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I dati raccolti dai medici internisti: «I malati finiscono nei corridoi, spesso in corsia per giorni»

In Italia 6 reparti su 10 al collasso
e senza posti liberi per i pazienti
IL CASO

Paolo Russo

Letti occupati ben oltre 
la capienza tanto che 
la metà dei reparti è in 
overbooking, persona-

le allo stremo e pazienti sem-
pre più fragili, spesso costretti 
a restare in corsia per giorni so-
lo perché il territorio non rie-
sce a prendersene cura. È la fo-
tografia che emerge dalla nuo-
va indagine Fadoi (Federazio-
ne dei medici internisti ospeda-
lieri), condotta su 216 reparti 
di medicina interna in tutta 
Italia, quelli dove viene assisti-
to il 40% dei ricoverati, soven-
te anziani con più patologie.

In oltre la metà dei reparti 
(58%) si supera regolarmente 
il 100% di occupazione dei po-
sti letto. Non è raro che i pa-
zienti vengano assistiti su una 
barella in corridoio, con un se-
paré a garantire una parvenza 
di privacy. Non va meglio sul 
fronte del personale: l’85,6% 
delle unità operative denuncia 
carenze croniche di medici e in-
fermieri. Un quadro che diven-
ta ancora più preoccupante se 

si considera che in questi repar-
ti transitano quasi la metà dei 
ricoverati ospedalieri, in gran 
parte anziani, cronici, fragi-
li, con bisogni assistenziali 
complessi.

Eppure, circa un terzo dei ri-
coveri potrebbe essere evitato 
con una presa in carico territo-
riale più efficace. Un dato che 
pesa, se si considera che i repar-
ti continuano a reggere sulle 
spalle di operatori sempre più 
in affanno e con strumenti limi-
tati. Per il 32,8% dei reparti, 
tra il 10 e il 20% dei posti letto 
sarebbero liberi con un territo-
rio più reattivo; per il 37% si sa-
le al 21-30%, mentre quasi il 
19% stima di poter evitare ad-
dirittura tra il 31 e il 40% dei ri-
coveri.

A mancare è tutto l’ecosiste-
ma dell’assistenza di prossimi-
tà: cure domiciliari, Rsa, re-
parti di post-acuzie. Ma an-
che i medici di famiglia, sem-
pre più soli e sovraccarichi, 
schiacciati da un carico buro-
cratico che sottrae tempo ai pa-
zienti. Situazione tanto più gra-
ve se poi non si lavora in team 
con infermieri e specialisti e se 
gli studi restano aperti in me-
dia 14 ore a settimana come og-

gi avviene. La riforma della Sa-
nità territoriale,  con Case e 
Ospedali di comunità pur pre-
vista dal Pnrr, stenta a decolla-
re, proprio perché i medici fan-
no resistenza ad andarci a lavo-
rare per un numero congruo di 
ore. E così il sistema si inceppa 
proprio lì dove dovrebbe fun-
zionare meglio: nella gestione 
dei malati cronici fuori dall’o-
spedale.

Non va meglio sul fronte del-
la prevenzione. L’Italia investe 
meno di tutti in Europa per la 
salute preventiva. I risultati si 
vedono: stili di vita scorretti, 
scarsa adesione agli screening 
e basse coperture vaccinali fan-
no sì che, in media, un quarto 
dei pazienti arrivi in ospedale 
per malattie che si sarebbero 
potute evitare. È un bollettino 
di guerra che parla di fragilità 
ignorate,  diagnosi  tardive  e  
medicina di iniziativa ancora 
in larga parte teorica.

Uno spiraglio arriva dalla fa-
se post-dimissione: nel 44% 
dei casi viene attivata l’assi-
stenza domiciliare integrata, il 
27% dei pazienti viene accolto 
in Rsa, il 21% in altre strutture 
intermedie. Solo il 7,9% torna 
a casa senza alcun tipo di presa 

in carico. Ma è un dato che non 
bilancia le inefficienze a mon-
te. 

Sul tavolo ci sono i due mi-
liardi del Pnrr destinati alle 
nuove Case e Ospedali di Co-
munità,  da realizzare  entro 
giugno 2026. La speranza è 
che queste strutture possano fi-
nalmente sgravare i reparti da 
pazienti impropri e rafforzare 
il filtro tra ospedale e territo-
rio. Ma i medici restano scetti-
ci: per oltre il 72% degli interni-
sti  queste  realtà  potrebbero  
funzionare, ma solo se ben rea-
lizzate e ben connesse con gli 
ospedali. Resta il nodo del per-
sonale: senza medici e infer-
mieri,  nessuna  riforma  può  
camminare e i reparti di medi-
cina interna (ancora classifica-
ti come «a bassa intensità di cu-
ra») hanno una più scarsa dota-
zione tanto degli uni che degli 
altri. Una distorsione che il mi-
nistro  della  Salute,  Orazio  
Schillaci,  intervenendo  al  
Congresso Fadoi di Torino si è 
impegnato a sanare con il pros-
simo decreto ministeriale su-
gli standard ospedalieri.

Il rischio è che tutto si tra-
sformi in una nuova ondata di 
burocrazia, scollegata dai biso-

gni reali. Come avverte Dario 
Manfellotto, presidente della 
Fondazione  Fadoi,  «manca  
una vera regia che coordini le 
nuove strutture con gli ospeda-
li. Le centrali territoriali che al-
cune Regioni stanno attivando 
rischiano solo di aggiungere 
un ulteriore strato burocrati-
co».

E mentre si discute di rifor-
me, il tempo dedicato alla ri-
cerca evapora. Il 48,6% degli 
internisti non riesce più a tro-
vare spazio per l’attività scien-

tifica; il 43% la pratica molto 
meno di quanto vorrebbe. Ep-
pure è proprio nei reparti di 
Medicina interna, dove si trat-
tano pazienti complessi e mul-
tispecialistici, che la ricerca cli-
nica trova il suo terreno più fer-
tile.

«Fare ricerca migliora an-
che la qualità dell’assistenza», 
ricorda Francesco Dentali, pre-
sidente Fadoi. «Ma serve tem-
po, personale e visione. Tutte 
cose che, oggi, mancano». —
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LO STUDIO

Guido Filippi/GENOVA

Il 60% dei reparti di Me-
dicina degli ospedali li-
guri è in overbooking, 
ma  purtroppo  parlia-

mo di malati (spesso anzia-
ni) e di non viaggiatori: pa-
zienti ricoverati in corrido-
io, divisi da un paravento, 
oppure, su una barella al 
pronto soccorso in attesa 
che si liberi un letto. 

Un  quarto  dei  ricoveri  
vengono definiti di bassa in-
tensità e potrebbero essere 
evitati  se  funzionassero  i  
servizi sul territorio e se i 
medici di famiglia facesse-
ro più filtro.

Non è finita: quasi tutti i 
reparti denunciano da tem-
po pesanti carenze di perso-
nale che sono diventate cro-
niche in tutti gli ospedali, a 
partire dal San Martino e 
dal Galliera di Genova. Il 
risultato è scontato: alla fi-
ne pagano i pazienti come 
emerge da uno studio nazio-
nale condotto tra marzo e 
aprile  dalla  Federazione  
dei medici internisti ospeda-
lieri. 

«È evidente - spiega Ele-
na Barbagelata, presiden-
te ligure di Fadoi e direttri-

ce di Medicina della Asl 5 
spezzina - che il 25 % dei ri-
coveri potrebbe essere evi-
tato attraverso un più effica-
ce sistema di presa in carico 
territoriale e una maggiore 
attenzione alla prevenzio-
ne. Su questo fronte, l’Italia 
continua a investire troppo 
poco, e le conseguenze si ve-
dono nei reparti ospedalie-
ri, sempre più affollati. Le 
nuove Case e gli ospedali di 
Comunità possono realmen-
te contribuire a ridurre i ri-

coveri e migliorare la gestio-
ne dei pazienti, ma tutto di-
penderà da come verranno 
realizzate. Serve una svolta 
concreta, non solo sulla car-
ta. Chiediamo quindi con 
forza che vengano garantiti 
investimenti adeguati e che 
si acceleri il potenziamento 
della sanità territoriale».

Paolo Cremonesi del Gal-
liera ha oltre trent’anni di 
esperienza in prima linea 
nei pronto soccorso, ha inca-
richi per la riorganizzazio-

ne in importanti ospedali 
nazionali e assicura che la si-
tuazione continua a peggio-
rare, sempre sulla pelle dei 
malati e del personale. 

«I posti letto - denuncia - 
sono sempre meno e i repar-
ti non sanno come gestire i 
pazienti al momento delle 
dimissioni:  se  migliora  il  
turn over nelle Medicine, i 
Pronto soccorso hanno più 
letti e non sono costretti a ri-
coverare i malati nelle barel-
le. Nei mesi scorsi in Liguria 

è partito un processo per ri-
coverare nelle Rsa, per un 
mese, le persone che hanno 
bisogno  di  riabilitazione.  
Resta, però, il problema dei 
posti nelle case di riposo 
per la residenzialità perma-
nente, ossia per chi non può 
più tornare a casa. Secondo 
una ricerca di Alisa in Ligu-
ria mancano almeno 1.500 
posti nei centri per anzia-
ni». 

«Il paziente è solo e spes-
so abbandonato. I reparti so-

no al completo e non trova 
risposte adeguate sul terri-
torio», è la sintesi di Luca 
Pallavicini, presidente na-
zionale di Confcommercio 
Sanità e cura.

«Anni fa i geriatri delle 
Asl prendevano in carico di 
pazienti quando erano in 
ospedale e li seguivano do-
po le dimissioni. I reparti so-
no in grossa difficoltà: non 
sanno dove ricoverate i ma-
lati, hanno problemi di per-
sonale e devono fare i salti 
mortali per seguire chi è ri-
coverato: nell’ultimo perio-
do le Rsa sono al completo e 
comunque succede sempre 
più spesso che i medici non 
si assumono la responsabili-
tà di mandare i pazienti in 
strutture dove non c’è un 
medico nel fine settimana o 
di  pomeriggio.  Succede  
spesso che un malato vengo-
no ricoverati in una casa di 
riposo per liberare un letto 
in Medicina, ma il giorno 

dopo  viene  riportato  in  
ospedale». 

Pallavicini sottolinea che 
i servizi sul territorio latita-
no e non si fa illusioni sulle 
Case di comunità: in Ligu-
ria, fin dai tempi dell’ammi-
nistrazione Toti, sono stati 
fatti molti annunci e pochis-
sime aperture. «Risolvereb-
bero tanti problemi, per ora 
sono sulla carta», come han-
no più volte denunciato i 
sindacati. —
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«I posti letto sono 
sempre meno
e i reparti non sanno 
come gestire
i malati al momento 
delle dimissioni»

Nei reparti di Medicina mancano i letti. Oltre 1.500 anziani sono in attesa di un posto nelle case di riposo

Ospedali liguri, allarme overbooking
Un ricovero su quattro si può evitare

«Pazienti soli e 
spesso abbandonati, 
reparti al completo, 
senza risposte 
adeguate sul 
territorio»

DOSSIER SULLA SALUTE

Lombardia Trentino A.A.
Prov. Aut. Trento e Bolzano

E. Romagna

Veneto

Marche

Abruzzo

Molise
Puglia

Basilicata

Piemonte

Liguria

Toscana

Umbria

Sardegna Campania

Calabria

Lazio

Sicilia

52%

Valle d'Aosta
35%

67%

69%

33%

62%

71%

50%
50%

66%

35%

57%

27%

100%

100% 45%

83%

90%

57%58%

M
ED IA  ITAL IA

LA MAPPA DEL SOVRAFFOLAMENTO

Reparti in overbooking

PAOLO CREMONESI
ESPERTO LIGURE ORGANIZZAZIONE
PRONTO SOCCORSO

Quasi tutte le 
strutture denunciano 
da tempo pesanti 
carenze di personale

LUCA PALLAVICINI
PRESIDENTE NAZIONALE
CONFCOMMERCIO SANITÀ

10 CRONACHE DOMENICA 11 MAGGIO 2025
IL SECOLO XIX



.

il comitato infezioni ospedaliere ha donato una maglietta simbolica

I più alti standard igienici
nel reparto di Rianimazione

ieri la presentazione dell’ultimo libro al sunspace

L’infettivologo Bassetti in città
«Ai medici ora serve il dialogo»

Doris Fresco / LA SPEZIA

“Conoscere l’Alzheimer”, è il 
titolo del primo dei quattro in-
contri che compongono il pro-
gramma di “I Curacari si fan-
no in quattro”, iniziativa nata 
per offrire sostegno concreto 
e formazione ai familiari e ca-
regiver delle persone affette 
da Alzheimer, al via domani 
alle 17.30 negli spazi al piano 
terra di Fondazione Carispe-
zia. 

«I disturbi cognitivi sono 
malattie molto frequenti, an-
cora oggi, però, intorno al te-
ma ci sono spesso informazio-
ni scorrette – racconta Ales-
sio Novelli, neurologo di Asl5 
e coordinatore del Centro di-
sturbi cognitivi e demenze -. I 
quattro incontri saranno in-
formativi e toccheranno vari 
temi, ma saranno anche utili 
a livello pratico, dando rispo-
ste e consigli per la gestione 
della malattia nei propri cari, 
grazie alla collaborazione di 
relatori qualificati in vari am-
biti, da quello medico a quel-

lo legale». 
Solo nella provincia della 

Spezia, i numeri parlano di ol-
tre 27mila individui coinvol-
ti, tra persone colpite da Alz-
heimer e familiari. In questo 
contesto, il ruolo del caregi-
ver è sempre più riconosciuto 
come fondamentale: il “pa-
ziente numero due”,  come 
viene spesso definito, è colui 

che sostiene, assiste, accom-
pagna e vive un dolore paral-
lelo, fatto di adattamenti con-
tinui. 

«La cosa importante è che 
le famiglie siano informate e 
incontri come questi sono in-
dispensabili, anche per far co-
noscere come funziona il ser-
vizio di Asl5. Molto spesso, 
purtroppo, le persone si avvi-

cinano a noi con un certo ri-
tardo, mentre è importante 
prendere in carico questi pa-
zienti il prima possibile». Im-
portantissimo anche il lavoro 
svolto dalle associazioni e da 
enti del terzo settore, che, co-
me in questo caso, fanno squa-
dra insieme al servizio sanita-
rio. Il ciclo di incontri, infatti, 
è a cura di Amas – Associazio-
ne  Malattia  di  Alzheimer  
Spezzina con il sostegno di 
Fondazione Carispezia, il pa-
trocinio  del  Comune  della  
Spezia, di Asl5 Liguria e di 
Aip – Associazione italiana 
psicogeriatria : «Chiaramen-
te quando parliamo di demen-
ze, parliamo di disturbi che 
non possono essere trattati so-
lo affidandosi alla medicina, 
ma devono prevedere di se-
guire la persona offrendole la 
possibilità di svolgere attivi-
tà in sicurezza, per evitare 
che si isoli, ad esempio. Per 
questo è importantissimo il 
ruolo svolto dalle associazio-
ni come Amas. In più è impor-
tante che anche le famiglie ri-
cevano sostegno». 

Gli incontri, a ingresso libe-
ro, proseguiranno nei prossi-
mi mercoledì del mese, sem-
pre alle 17.30. In contempo-
ranea saranno attivi laborato-
ri paralleli per le persone con 
alzheimer, curati dagli opera-
tori e volontari di Amas, pres-
so gli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare ai laboratori 
(fino ad esaurimento disponi-
bilità) è obbligatoria la preno-
tazione, contattando diretta-
mente l’associazione Amas: 
alzheimerspezia@libero.it. o 
al numero 327 6245113. —

La cerimonia di consegna delle magliette al reparto diretto dalla dottoressa Cinzia SaniUn momento della presentazione del libro “Essere medico” di Bassetti

Il neurologo di Asl 5 Alessio Novelli

al via domani quattro incontri 

«Oltre 27 mila spezzini coinvolti
nelle cure contro l’Alzheimer»
Asl5: «La cifra riguarda sia le persone affette dalla malattia che i loro familiari»
Il neurologo Novelli: «Daremo risposte alle domande e altri consigli qualificati»

Gli appuntamenti
proseguiranno 
ogni mercoledì del 
mese, sempre alle 17.30

LA SPEZIA 

Il 5 maggio, in tutto il mondo, 
è la Giornata dedicata all'igie-
ne delle mani. Per celebrare 
l’importante evento il Comita-
to  infezioni  ospedaliere  di  
Asl5, presieduto dal direttore 
sanitario Pamela Morelli, ha 
consegnato a tutti gli operato-
ri della struttura complessa 
Anestesia e rianimazione, di-
retta da Cinzia Sani, una ma-
glietta, premio simbolico di 
prima classificata per essersi 
distinta come la struttura con 
i migliori standard di adesio-
ne alle buone pratiche di igie-
ne mani per la prevenzione 

delle infezioni correlate all’as-
sistenza. 

Il Comitato infezioni ospe-
daliere  ha  programmato  
un’attività  di  monitoraggio  
costante e trasversale nei di-
versi  setting  assistenziali  
aziendali della buona pratica 
dell’igiene delle mani. Adesio-
ne igiene mani, consumo solu-
zione  idroalcolica,  osserva-
zione sul campo delle “mani 
conformi”, i parametri valuta-
ti. Il monitoraggio e i risultati 
elaborati su un sistema a pun-
teggio  sono  stati  condotti  
dall’infermiera  addetta  al  
controllo delle infezioni Pao-
la Ferrando, in collaborazio-

ne con il corso di laurea in In-
fermieristica, coordinato da 
Enrica Cantinotti e con le in-
fermiere Ines Bosi, Paola Ven-
turini e Barbara Tonarelli di 
Medicina preventiva. 

Il team di Anestesia e riani-
mazione, coordinato da Elisa 
Destri, si è distinto per aver 
promosso con continuità com-
portamenti virtuosi e consa-
pevoli tra gli operatori sanita-
ri con i migliori standard di 
adesione alle “Buone prati-
che igiene Mani”, contribuen-
do al consolidamento delle 
misure di prevenzione delle 
infezioni  correlate  all’assi-
stenza. — D.F.

LA SPEZIA

Il direttore do Malattie infet-
tive Matteo Bassetti, ieri alla 
Spezia per presentare il suo 
ultimo libro "Essere medico, 
come l'empatia aiuta a guari-
re", è stato accolto nello spa-
zio Sunspace da un folto pub-
blico. Il libro indaga la pro-
fessione del medico al gior-
no d’oggi, tra aneddoti per-
sonali, riflessioni e consigli 
utili per tutti, medici e pa-
zienti, sottolineando il valo-
re delle relazioni umane e 
dell'empatia tra medico e pa-
ziente. Presenti all'incontro, 
moderato dal giornalista Fi-
lippo  Paganini,  Raffaella  
Paita, capogruppo di Italia 
Viva al Senato e Federica Pe-
cunia, sindaca di Calice al 
Cornoviglio, che ha intro-
dotto l’appuntamento.

Tra racconti personali e 
professionali,  Bassetti  ha  
spiegato come l'empatia do-
vrebbe essere una «materia 
insegnata a tutti i medici, 
mentre ora vengono dedica-
te solo due ore in un percor-
so di studi che dura anni». E 
del ruolo che si è ritagliato 
come medico- divulgatore, 
ha spiegato: «Un medico che 
cura solo il suo lavoro a con-
tatto con il  paziente oggi  
non fa tutto quello che deve. 
Divulgare, curare e insegna-
re devono essere i tre compi-
ti del medico. Andare in tele-
visione  nel  periodo  della  
pandemia era un dovere civi-

le anche per portare all'ester-
no il messaggio di quei mala-
ti che erano in nostra custo-
dia». E proprio parlando del-
la pandemia Bossetti ha ri-
cordato come sia stato «un 
momento  particolare  che  
molti però hanno dimentica-
to perché gli stessi che erano 
eroi ora sono carnefici», con 
il  chiaro  riferimento  alle  
troppe aggressioni ai sanita-
ri. «Una persona ieri mi ha 
scritto che mi vuole vedere 
morto – ha raccontato -. Su 
questo  anche  la  politica  
qualcosa deve fare. Non si 
può rimanere impuniti». 

Il tema del centrale del li-

bro è senza dubbio l'allean-
za tra medico e malato: «Il 
medico deve mettersi in gio-
co far vedere la sua parte in-
terna: non è più come negli 
anni passati dove il medico 
doveva essere freddo e di-
staccato,  tecnicamente  un  
fenomeno, ma senza parte 
emotiva. Ora serve il dialo-
go, bisogna entrare in sinto-
nia, chiedere al paziente di 
raccontare non solo la malat-
tia, ma se stesso. Io non sono 
nato empatico come medi-
co, ma ho imparato ad esser-
lo». —

D.F.
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il comitato infezioni ospedaliere ha donato una maglietta simbolica

I più alti standard igienici
nel reparto di Rianimazione

ieri la presentazione dell’ultimo libro al sunspace

L’infettivologo Bassetti in città
«Ai medici ora serve il dialogo»

Doris Fresco / LA SPEZIA

“Conoscere l’Alzheimer”, è il 
titolo del primo dei quattro in-
contri che compongono il pro-
gramma di “I Curacari si fan-
no in quattro”, iniziativa nata 
per offrire sostegno concreto 
e formazione ai familiari e ca-
regiver delle persone affette 
da Alzheimer, al via domani 
alle 17.30 negli spazi al piano 
terra di Fondazione Carispe-
zia. 

«I disturbi cognitivi sono 
malattie molto frequenti, an-
cora oggi, però, intorno al te-
ma ci sono spesso informazio-
ni scorrette – racconta Ales-
sio Novelli, neurologo di Asl5 
e coordinatore del Centro di-
sturbi cognitivi e demenze -. I 
quattro incontri saranno in-
formativi e toccheranno vari 
temi, ma saranno anche utili 
a livello pratico, dando rispo-
ste e consigli per la gestione 
della malattia nei propri cari, 
grazie alla collaborazione di 
relatori qualificati in vari am-
biti, da quello medico a quel-

lo legale». 
Solo nella provincia della 

Spezia, i numeri parlano di ol-
tre 27mila individui coinvol-
ti, tra persone colpite da Alz-
heimer e familiari. In questo 
contesto, il ruolo del caregi-
ver è sempre più riconosciuto 
come fondamentale: il “pa-
ziente numero due”,  come 
viene spesso definito, è colui 

che sostiene, assiste, accom-
pagna e vive un dolore paral-
lelo, fatto di adattamenti con-
tinui. 

«La cosa importante è che 
le famiglie siano informate e 
incontri come questi sono in-
dispensabili, anche per far co-
noscere come funziona il ser-
vizio di Asl5. Molto spesso, 
purtroppo, le persone si avvi-

cinano a noi con un certo ri-
tardo, mentre è importante 
prendere in carico questi pa-
zienti il prima possibile». Im-
portantissimo anche il lavoro 
svolto dalle associazioni e da 
enti del terzo settore, che, co-
me in questo caso, fanno squa-
dra insieme al servizio sanita-
rio. Il ciclo di incontri, infatti, 
è a cura di Amas – Associazio-
ne  Malattia  di  Alzheimer  
Spezzina con il sostegno di 
Fondazione Carispezia, il pa-
trocinio  del  Comune  della  
Spezia, di Asl5 Liguria e di 
Aip – Associazione italiana 
psicogeriatria : «Chiaramen-
te quando parliamo di demen-
ze, parliamo di disturbi che 
non possono essere trattati so-
lo affidandosi alla medicina, 
ma devono prevedere di se-
guire la persona offrendole la 
possibilità di svolgere attivi-
tà in sicurezza, per evitare 
che si isoli, ad esempio. Per 
questo è importantissimo il 
ruolo svolto dalle associazio-
ni come Amas. In più è impor-
tante che anche le famiglie ri-
cevano sostegno». 

Gli incontri, a ingresso libe-
ro, proseguiranno nei prossi-
mi mercoledì del mese, sem-
pre alle 17.30. In contempo-
ranea saranno attivi laborato-
ri paralleli per le persone con 
alzheimer, curati dagli opera-
tori e volontari di Amas, pres-
so gli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare ai laboratori 
(fino ad esaurimento disponi-
bilità) è obbligatoria la preno-
tazione, contattando diretta-
mente l’associazione Amas: 
alzheimerspezia@libero.it. o 
al numero 327 6245113. —

La cerimonia di consegna delle magliette al reparto diretto dalla dottoressa Cinzia SaniUn momento della presentazione del libro “Essere medico” di Bassetti

Il neurologo di Asl 5 Alessio Novelli

al via domani quattro incontri 

«Oltre 27 mila spezzini coinvolti
nelle cure contro l’Alzheimer»
Asl5: «La cifra riguarda sia le persone affette dalla malattia che i loro familiari»
Il neurologo Novelli: «Daremo risposte alle domande e altri consigli qualificati»

Gli appuntamenti
proseguiranno 
ogni mercoledì del 
mese, sempre alle 17.30

LA SPEZIA 

Il 5 maggio, in tutto il mondo, 
è la Giornata dedicata all'igie-
ne delle mani. Per celebrare 
l’importante evento il Comita-
to  infezioni  ospedaliere  di  
Asl5, presieduto dal direttore 
sanitario Pamela Morelli, ha 
consegnato a tutti gli operato-
ri della struttura complessa 
Anestesia e rianimazione, di-
retta da Cinzia Sani, una ma-
glietta, premio simbolico di 
prima classificata per essersi 
distinta come la struttura con 
i migliori standard di adesio-
ne alle buone pratiche di igie-
ne mani per la prevenzione 

delle infezioni correlate all’as-
sistenza. 

Il Comitato infezioni ospe-
daliere  ha  programmato  
un’attività  di  monitoraggio  
costante e trasversale nei di-
versi  setting  assistenziali  
aziendali della buona pratica 
dell’igiene delle mani. Adesio-
ne igiene mani, consumo solu-
zione  idroalcolica,  osserva-
zione sul campo delle “mani 
conformi”, i parametri valuta-
ti. Il monitoraggio e i risultati 
elaborati su un sistema a pun-
teggio  sono  stati  condotti  
dall’infermiera  addetta  al  
controllo delle infezioni Pao-
la Ferrando, in collaborazio-

ne con il corso di laurea in In-
fermieristica, coordinato da 
Enrica Cantinotti e con le in-
fermiere Ines Bosi, Paola Ven-
turini e Barbara Tonarelli di 
Medicina preventiva. 

Il team di Anestesia e riani-
mazione, coordinato da Elisa 
Destri, si è distinto per aver 
promosso con continuità com-
portamenti virtuosi e consa-
pevoli tra gli operatori sanita-
ri con i migliori standard di 
adesione alle “Buone prati-
che igiene Mani”, contribuen-
do al consolidamento delle 
misure di prevenzione delle 
infezioni  correlate  all’assi-
stenza. — D.F.

LA SPEZIA

Il direttore do Malattie infet-
tive Matteo Bassetti, ieri alla 
Spezia per presentare il suo 
ultimo libro "Essere medico, 
come l'empatia aiuta a guari-
re", è stato accolto nello spa-
zio Sunspace da un folto pub-
blico. Il libro indaga la pro-
fessione del medico al gior-
no d’oggi, tra aneddoti per-
sonali, riflessioni e consigli 
utili per tutti, medici e pa-
zienti, sottolineando il valo-
re delle relazioni umane e 
dell'empatia tra medico e pa-
ziente. Presenti all'incontro, 
moderato dal giornalista Fi-
lippo  Paganini,  Raffaella  
Paita, capogruppo di Italia 
Viva al Senato e Federica Pe-
cunia, sindaca di Calice al 
Cornoviglio, che ha intro-
dotto l’appuntamento.

Tra racconti personali e 
professionali,  Bassetti  ha  
spiegato come l'empatia do-
vrebbe essere una «materia 
insegnata a tutti i medici, 
mentre ora vengono dedica-
te solo due ore in un percor-
so di studi che dura anni». E 
del ruolo che si è ritagliato 
come medico- divulgatore, 
ha spiegato: «Un medico che 
cura solo il suo lavoro a con-
tatto con il  paziente oggi  
non fa tutto quello che deve. 
Divulgare, curare e insegna-
re devono essere i tre compi-
ti del medico. Andare in tele-
visione  nel  periodo  della  
pandemia era un dovere civi-

le anche per portare all'ester-
no il messaggio di quei mala-
ti che erano in nostra custo-
dia». E proprio parlando del-
la pandemia Bossetti ha ri-
cordato come sia stato «un 
momento  particolare  che  
molti però hanno dimentica-
to perché gli stessi che erano 
eroi ora sono carnefici», con 
il  chiaro  riferimento  alle  
troppe aggressioni ai sanita-
ri. «Una persona ieri mi ha 
scritto che mi vuole vedere 
morto – ha raccontato -. Su 
questo  anche  la  politica  
qualcosa deve fare. Non si 
può rimanere impuniti». 

Il tema del centrale del li-

bro è senza dubbio l'allean-
za tra medico e malato: «Il 
medico deve mettersi in gio-
co far vedere la sua parte in-
terna: non è più come negli 
anni passati dove il medico 
doveva essere freddo e di-
staccato,  tecnicamente  un  
fenomeno, ma senza parte 
emotiva. Ora serve il dialo-
go, bisogna entrare in sinto-
nia, chiedere al paziente di 
raccontare non solo la malat-
tia, ma se stesso. Io non sono 
nato empatico come medi-
co, ma ho imparato ad esser-
lo». —

D.F.
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Doris Fresco / LA SPEZIA

“Conoscere l’Alzheimer”, è il 
titolo del primo dei quattro in-
contri che compongono il pro-
gramma di “I Curacari si fan-
no in quattro”, iniziativa nata 
per offrire sostegno concreto 
e formazione ai familiari e ca-
regiver delle persone affette 
da Alzheimer, al via domani 
alle 17.30 negli spazi al piano 
terra di Fondazione Carispe-
zia. 

«I disturbi cognitivi sono 
malattie molto frequenti, an-
cora oggi, però, intorno al te-
ma ci sono spesso informazio-
ni scorrette – racconta Ales-
sio Novelli, neurologo di Asl5 
e coordinatore del Centro di-
sturbi cognitivi e demenze -. I 
quattro incontri saranno in-
formativi e toccheranno vari 
temi, ma saranno anche utili 
a livello pratico, dando rispo-
ste e consigli per la gestione 
della malattia nei propri cari, 
grazie alla collaborazione di 
relatori qualificati in vari am-
biti, da quello medico a quel-

lo legale». 
Solo nella provincia della 

Spezia, i numeri parlano di ol-
tre 27mila individui coinvol-
ti, tra persone colpite da Alz-
heimer e familiari. In questo 
contesto, il ruolo del caregi-
ver è sempre più riconosciuto 
come fondamentale: il “pa-
ziente numero due”,  come 
viene spesso definito, è colui 

che sostiene, assiste, accom-
pagna e vive un dolore paral-
lelo, fatto di adattamenti con-
tinui. 

«La cosa importante è che 
le famiglie siano informate e 
incontri come questi sono in-
dispensabili, anche per far co-
noscere come funziona il ser-
vizio di Asl5. Molto spesso, 
purtroppo, le persone si avvi-

cinano a noi con un certo ri-
tardo, mentre è importante 
prendere in carico questi pa-
zienti il prima possibile». Im-
portantissimo anche il lavoro 
svolto dalle associazioni e da 
enti del terzo settore, che, co-
me in questo caso, fanno squa-
dra insieme al servizio sanita-
rio. Il ciclo di incontri, infatti, 
è a cura di Amas – Associazio-
ne  Malattia  di  Alzheimer  
Spezzina con il sostegno di 
Fondazione Carispezia, il pa-
trocinio  del  Comune  della  
Spezia, di Asl5 Liguria e di 
Aip – Associazione italiana 
psicogeriatria : «Chiaramen-
te quando parliamo di demen-
ze, parliamo di disturbi che 
non possono essere trattati so-
lo affidandosi alla medicina, 
ma devono prevedere di se-
guire la persona offrendole la 
possibilità di svolgere attivi-
tà in sicurezza, per evitare 
che si isoli, ad esempio. Per 
questo è importantissimo il 
ruolo svolto dalle associazio-
ni come Amas. In più è impor-
tante che anche le famiglie ri-
cevano sostegno». 

Gli incontri, a ingresso libe-
ro, proseguiranno nei prossi-
mi mercoledì del mese, sem-
pre alle 17.30. In contempo-
ranea saranno attivi laborato-
ri paralleli per le persone con 
alzheimer, curati dagli opera-
tori e volontari di Amas, pres-
so gli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare ai laboratori 
(fino ad esaurimento disponi-
bilità) è obbligatoria la preno-
tazione, contattando diretta-
mente l’associazione Amas: 
alzheimerspezia@libero.it. o 
al numero 327 6245113. —

La cerimonia di consegna delle magliette al reparto diretto dalla dottoressa Cinzia SaniUn momento della presentazione del libro “Essere medico” di Bassetti

Il neurologo di Asl 5 Alessio Novelli

al via domani quattro incontri 

«Oltre 27 mila spezzini coinvolti
nelle cure contro l’Alzheimer»
Asl5: «La cifra riguarda sia le persone affette dalla malattia che i loro familiari»
Il neurologo Novelli: «Daremo risposte alle domande e altri consigli qualificati»
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ogni mercoledì del 
mese, sempre alle 17.30

LA SPEZIA 

Il 5 maggio, in tutto il mondo, 
è la Giornata dedicata all'igie-
ne delle mani. Per celebrare 
l’importante evento il Comita-
to  infezioni  ospedaliere  di  
Asl5, presieduto dal direttore 
sanitario Pamela Morelli, ha 
consegnato a tutti gli operato-
ri della struttura complessa 
Anestesia e rianimazione, di-
retta da Cinzia Sani, una ma-
glietta, premio simbolico di 
prima classificata per essersi 
distinta come la struttura con 
i migliori standard di adesio-
ne alle buone pratiche di igie-
ne mani per la prevenzione 

delle infezioni correlate all’as-
sistenza. 

Il Comitato infezioni ospe-
daliere  ha  programmato  
un’attività  di  monitoraggio  
costante e trasversale nei di-
versi  setting  assistenziali  
aziendali della buona pratica 
dell’igiene delle mani. Adesio-
ne igiene mani, consumo solu-
zione  idroalcolica,  osserva-
zione sul campo delle “mani 
conformi”, i parametri valuta-
ti. Il monitoraggio e i risultati 
elaborati su un sistema a pun-
teggio  sono  stati  condotti  
dall’infermiera  addetta  al  
controllo delle infezioni Pao-
la Ferrando, in collaborazio-

ne con il corso di laurea in In-
fermieristica, coordinato da 
Enrica Cantinotti e con le in-
fermiere Ines Bosi, Paola Ven-
turini e Barbara Tonarelli di 
Medicina preventiva. 

Il team di Anestesia e riani-
mazione, coordinato da Elisa 
Destri, si è distinto per aver 
promosso con continuità com-
portamenti virtuosi e consa-
pevoli tra gli operatori sanita-
ri con i migliori standard di 
adesione alle “Buone prati-
che igiene Mani”, contribuen-
do al consolidamento delle 
misure di prevenzione delle 
infezioni  correlate  all’assi-
stenza. — D.F.

LA SPEZIA

Il direttore do Malattie infet-
tive Matteo Bassetti, ieri alla 
Spezia per presentare il suo 
ultimo libro "Essere medico, 
come l'empatia aiuta a guari-
re", è stato accolto nello spa-
zio Sunspace da un folto pub-
blico. Il libro indaga la pro-
fessione del medico al gior-
no d’oggi, tra aneddoti per-
sonali, riflessioni e consigli 
utili per tutti, medici e pa-
zienti, sottolineando il valo-
re delle relazioni umane e 
dell'empatia tra medico e pa-
ziente. Presenti all'incontro, 
moderato dal giornalista Fi-
lippo  Paganini,  Raffaella  
Paita, capogruppo di Italia 
Viva al Senato e Federica Pe-
cunia, sindaca di Calice al 
Cornoviglio, che ha intro-
dotto l’appuntamento.

Tra racconti personali e 
professionali,  Bassetti  ha  
spiegato come l'empatia do-
vrebbe essere una «materia 
insegnata a tutti i medici, 
mentre ora vengono dedica-
te solo due ore in un percor-
so di studi che dura anni». E 
del ruolo che si è ritagliato 
come medico- divulgatore, 
ha spiegato: «Un medico che 
cura solo il suo lavoro a con-
tatto con il  paziente oggi  
non fa tutto quello che deve. 
Divulgare, curare e insegna-
re devono essere i tre compi-
ti del medico. Andare in tele-
visione  nel  periodo  della  
pandemia era un dovere civi-

le anche per portare all'ester-
no il messaggio di quei mala-
ti che erano in nostra custo-
dia». E proprio parlando del-
la pandemia Bossetti ha ri-
cordato come sia stato «un 
momento  particolare  che  
molti però hanno dimentica-
to perché gli stessi che erano 
eroi ora sono carnefici», con 
il  chiaro  riferimento  alle  
troppe aggressioni ai sanita-
ri. «Una persona ieri mi ha 
scritto che mi vuole vedere 
morto – ha raccontato -. Su 
questo  anche  la  politica  
qualcosa deve fare. Non si 
può rimanere impuniti». 

Il tema del centrale del li-

bro è senza dubbio l'allean-
za tra medico e malato: «Il 
medico deve mettersi in gio-
co far vedere la sua parte in-
terna: non è più come negli 
anni passati dove il medico 
doveva essere freddo e di-
staccato,  tecnicamente  un  
fenomeno, ma senza parte 
emotiva. Ora serve il dialo-
go, bisogna entrare in sinto-
nia, chiedere al paziente di 
raccontare non solo la malat-
tia, ma se stesso. Io non sono 
nato empatico come medi-
co, ma ho imparato ad esser-
lo». —

D.F.
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si rinnova la stretta collabo-
razione tra Asl5 e il Comita-
to assistenza malati dell'in-
gegner Perioli, che negli an-
ni ha portato ad una lunga se-
rie di iniziative, alla quali ora 
si aggiunge il noleggio di una 
piattaforma  di  supporto  
all’attività diagnostica del la-
boratorio del reparto di Ana-
tomia ed istologia patologi-
ca. 

Un sistema macchina-reat-
tivi basato su una tecnologia 
che permette  di  giungere 
ad un report dell'analisi dei 
tessuti in soli 90-180 minu-
ti. Questo però è solo l'ultimo 
tassello, in ordine temporale, 
di una sinergia che sta dando 
risultati importanti. «Il Comi-
tato Perioli è da sempre vici-
no ad Asl5 e al territorio – ha 
spiegato il direttore genera-
le di Asl5 Paolo Cavagnaro 
-. Grazie alla loro generosità e 
al loro impegno tanto è stato 
fatto e tanto ancora si farà. I 
fondi  investiti  per  l’Anato-
mia Patologica ci hanno per-
messo di realizzare il sequen-
ziamento genico dei campio-
ni molecolari in loco. È una 
metodica complessa che non 
viene attuata in tutte le Asl li-
guri poiché necessita di com-

petenze e macchinari specifi-
ci, in compenso abbatte i tem-
pi di refertazione. Per noi si-
gnifica offrire un servizio im-
portantissimo soprattutto ai 
malati oncologici».

Il bilancio di questi anni di 
sinergia è stato descritto nei 
giorni scorsi durante una con-
ferenza stampa che ha visto 
presenti il direttore generale 
di Asl5 Paolo Cavagnaro, il di-
rettore della Sc Anatomia ed 
istologia  patologica  Paolo  
Dessanti, la biologa molecola-
re Paola Ferro, la presidente 
con il consigliere del Comita-
to Mariapaola Perioli e Alber-
to Nardini. Negli ultimi anni 
il Comitato ha donato un mi-
crotomo, due monitor, alcuni 
pannelli realizzati in collabo-
razione con i ragazzi del Li-
ceo Artistico Cardarelli, che 
hanno contribuito a rendere 
più confortevole l'ambiente 
per i malati oncologici e at-
trezzatura per la palestra car-
diologica. Ultima, in termini 
temporali, la locazione della 
piattaforma Idylla biocar-
tis. «Avere un dialogo costan-
te con Asl5 ci permette di ca-
pire come poter essere d'aiu-
to – ha spiegato Mariapaola 
Perioli, presidente del Co-
mitato Perioli -.Tutto que-
sto, però, non sarebbe possibi-

le senza l’aiuto e l’abnegazio-
ne esemplare dei nostri volon-
tari che ogni giorno ci inse-
gnano il vero senso dell’altrui-
smo e a cui va il mio ringrazia-
mento personale».

Importante anche l'impe-
gno  in  favore  del  capitale  
umano. Il Comitato, negli an-
ni, ha erogato borse di stu-
dio che hanno permesso a 17 
infermieri di Asl5 di frequen-
tare il Master di I livello in as-
sistenza infermieristica di fa-
miglia e di comunità (IfeC) e 
una borsa di studio ad un me-
dico per un periodo di appro-
fondimento,  nell’ambito  
dell’emolinfopatologia, a Ter-
ni. Finanziato poi un proto-
collo d’intesa per il sostegno 
psicologico agli ammalati on-
cologici e ai loro familiari, 
che ha reso possibile l'inseri-
mento di una psicologa nell’e-
quipe che si occupa, insieme 
ad altre figure professionali, 
di offrire gli interventi più 
idonei al benessere psicofisi-
co dei pazienti. «Benissimo la 
donazione di macchinari – ha 
commentato Dessanti – ma 
quello che più conta sono le 
persone. Abbiamo la fortuna 
di avere delle competenze si-
gnificative in Asl5, dobbia-
mo stare attenti a non perder-
le e investire su di loro». —

domani dalle 10 alle 12

Prevenzione del diabete,
il distretto di Arcola
incontra la popolazione
ARCOLA 

Una giornata ad ingresso libe-
ro per  la  prevenzione  delle  
complicanze da diabete, orga-
nizzata dal distretto sociosani-
tario 19 Val di Magra, diretto 
da Carlo Martini, domani ad 
Arcola. 

Gli Infermieri di famiglia e 
comunità (Ifec) e gli Infermie-
ri del centro anti-diabetico in-
contreranno  la  popolazione  
diabetica e non, dalle ore 10 al-
le 12 all'Ambulatorio IFeC per 
la Salute di via Pedemonte, 6 

ad Arcola (informazioni allo 
3336273867 o 0187 533562). 
Durante gli incontri verrà effet-
tuata una valutazione del ri-
schio vascolare e metabolico 
attraverso la misurazione del-
la glicemia capillare e dell'indi-
ce Abi. Saranno fornite indica-
zioni sul corretto stile di vita e 
l’educazione terapeutica alla 
somministrazione di anti-dia-
betici orali e insulina. Sarà an-
che presente una dietista. 

«La popolazione sarà accol-
ta dagli Infermieri di famiglia 
e comunità, professionisti con 

un forte orientamento alla ge-
stione proattiva della salute, 
coinvolti in attività di promo-
zione, prevenzione e gestione 
partecipativa dei processi di sa-
lute individuali, familiari e di 
comunità all’interno del siste-
ma  dell’assistenza  sanitaria  
territoriale – spiega Martini –. 
Gli IFeC si occupano di inter-

cettare precocemente i biso-
gni di salute della popolazio-
ne, soprattutto per le patolo-
gie croniche. Lavorano a stret-
to contatto con i medici di me-
dicina generale e collaborano 
con gli assistenti sociali ed al-
tre figure professionali, ponen-
do al centro del proprio agire 
la persona». — D.F.

Un momento della presentazione dell’ultima iniziativa: al centro Paolo Cavagnaro, direttore generale Asl 5

continua la collaborazione tra il comitato assistenza malati “perioli” e l’azienda sanitaria

Donato un nuovo strumento ad Asl 5
Si tratta di Idylla biocartis, piattaforma che permette di ottenere i risultati di un’analisi di un tessuto in soli 90-180 minuti

Una veduta panoramica del paese di Arcola

LA SPEZIA

Prosegue, con una nuova 
tappa, la seconda edizione 
di Operazione Donatella, il 
tour sanitario della Croce 
Rossa della Spezia organiz-
zato in ricordo della volon-
taria Donatella Galeotti. Sa-
bato mattina, dalle 9 alle 
12,  l’ambulatorio  mobile  
della  Cri  sarà  ai  giardini  
pubblici di Cadimare per of-
frire controlli sanitari gra-
tuiti alla popolazione. 

Le Crocerossine e un me-
dico specialista resteranno 
a disposizione dei cittadini 

per tutta la mattinata ed ef-
fettueranno la misurazione 
della  pressione  arteriosa,  
della glicemia e del coleste-
rolo, offrendo anche consu-
lenze mediche mirate. 

Terminata a  novembre,  
la prima edizione di Opera-
zione Donatella ha registra-
to particolare apprezzamen-
to e ampia partecipazione 
da parte della popolazione, 
con 1.200 controlli sanitari 
gratuiti effettuati comples-
sivamente su tutto il territo-
rio della provincia, da Por-
tovenere alla Val di Vara 
passando per la città. — D.F.

sabato nuova tappa dell’operazione “donatella”

Controlli sanitari
gratuiti a Cadimare
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Si rinnova la stretta collabo-
razione tra Asl5 e il Comita-
to assistenza malati dell'in-
gegner Perioli, che negli an-
ni ha portato ad una lunga se-
rie di iniziative, alla quali ora 
si aggiunge il noleggio di una 
piattaforma  di  supporto  
all’attività diagnostica del la-
boratorio del reparto di Ana-
tomia ed istologia patologi-
ca. 

Un sistema macchina-reat-
tivi basato su una tecnologia 
che permette  di  giungere 
ad un report dell'analisi dei 
tessuti in soli 90-180 minu-
ti. Questo però è solo l'ultimo 
tassello, in ordine temporale, 
di una sinergia che sta dando 
risultati importanti. «Il Comi-
tato Perioli è da sempre vici-
no ad Asl5 e al territorio – ha 
spiegato il direttore genera-
le di Asl5 Paolo Cavagnaro 
-. Grazie alla loro generosità e 
al loro impegno tanto è stato 
fatto e tanto ancora si farà. I 
fondi  investiti  per  l’Anato-
mia Patologica ci hanno per-
messo di realizzare il sequen-
ziamento genico dei campio-
ni molecolari in loco. È una 
metodica complessa che non 
viene attuata in tutte le Asl li-
guri poiché necessita di com-

petenze e macchinari specifi-
ci, in compenso abbatte i tem-
pi di refertazione. Per noi si-
gnifica offrire un servizio im-
portantissimo soprattutto ai 
malati oncologici».

Il bilancio di questi anni di 
sinergia è stato descritto nei 
giorni scorsi durante una con-
ferenza stampa che ha visto 
presenti il direttore generale 
di Asl5 Paolo Cavagnaro, il di-
rettore della Sc Anatomia ed 
istologia  patologica  Paolo  
Dessanti, la biologa molecola-
re Paola Ferro, la presidente 
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diologica. Ultima, in termini 
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tis. «Avere un dialogo costan-
te con Asl5 ci permette di ca-
pire come poter essere d'aiu-
to – ha spiegato Mariapaola 
Perioli, presidente del Co-
mitato Perioli -.Tutto que-
sto, però, non sarebbe possibi-

le senza l’aiuto e l’abnegazio-
ne esemplare dei nostri volon-
tari che ogni giorno ci inse-
gnano il vero senso dell’altrui-
smo e a cui va il mio ringrazia-
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una borsa di studio ad un me-
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dell’emolinfopatologia, a Ter-
ni. Finanziato poi un proto-
collo d’intesa per il sostegno 
psicologico agli ammalati on-
cologici e ai loro familiari, 
che ha reso possibile l'inseri-
mento di una psicologa nell’e-
quipe che si occupa, insieme 
ad altre figure professionali, 
di offrire gli interventi più 
idonei al benessere psicofisi-
co dei pazienti. «Benissimo la 
donazione di macchinari – ha 
commentato Dessanti – ma 
quello che più conta sono le 
persone. Abbiamo la fortuna 
di avere delle competenze si-
gnificative in Asl5, dobbia-
mo stare attenti a non perder-
le e investire su di loro». —

domani dalle 10 alle 12
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ma  dell’assistenza  sanitaria  
territoriale – spiega Martini –. 
Gli IFeC si occupano di inter-

cettare precocemente i biso-
gni di salute della popolazio-
ne, soprattutto per le patolo-
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tre figure professionali, ponen-
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Marco Marcia, ricercatore dell’Istituto italiano di tecnologia

Federico Mereta 

C’è un filo sottile, invisibile 
ma resistentissimo, che lega 
Genova a Uppsala, in Svezia. 
Sulla collina di Morego, all’I-
stituto Italiano di Tecnologia, 
e  all’ateneo  svedese  lavora  
un’equipe di ricercatori con 
compiti  diversi,  ma con un 
obiettivo unico e fondamenta-
le: trovare nuove cure per il tu-
more del polmone (e non solo) 
agendo su un meccanismo bio-
logico di vitale importanza, 
ovvero lo “splicing”, un pro-
cesso di “taglia e cuci” dell’R-
na. 

Questi “meccanici” dell’in-
visibile, che lavorano per ca-
pire come funziona lo splicing 
e come lo si possa modulare 
per curare malattie, sono coor-
dinati da Marco Marcia, nato 
a Cuneo, laureatosi a Bologna 

e poi protagonista della ricer-
ca in diversi laboratori euro-
pei e negli Usa. Oggi Marcia è 
docente all’Università di Upp-
sala e collaboratore scientifi-
co per il progetto di Airc dedi-
cato proprio allo sviluppo di 
terapie a Rna che mirano a 
trovare nuove strade di cura 
per il tumore al polmone.

«Ci concentriamo sull’Rna, 
perché è una molecola ancora 
poco  sfruttata  in  medicina,  
ma fondamentale per la vita, e 
che si sta rivelando fonte di im-
portanti applicazioni terapeu-
tiche – spiega l’esperto. La spe-
ranza è che si possano trovare 
nuove cure partendo dal no-
stro approccio e modulando il 
processo di splicing: questo, 
pur essendo un passaggio cru-
ciale nell’espressione dei ge-
ni, in caso di non appropriata 
regolazione può anche favori-

re lo sviluppo dei tumori». In-
somma,  si  esplorano  nuove 
strade. Ma occorre collabora-
re per sostenere una ricerca 
tanto complessa quanto affa-
scinante visto che si punta a 
correggere sul nascere la fisio-
logia della cellula alterata. E 
c’è bisogno dell’aiuto di tutti. 
Ovviamente non nel laborato-
rio di Marcia, dove lavora feb-
brilmente  a  Nord  e  a  Sud  
dell’Europa un’equipe fatta di 
diversi  specialisti  (all’Iit  c’è  
chi si dedica proprio all’anali-
si di molecole organiche per 
modulare al meglio il proces-
so di splicing), ma offrendo il 
sostegno perché questa e tan-
te altre indagini mirate a trova-
re nuove vie di cura per i tumo-
ri possano andare avanti. In-
somma. 

Per tutti c’è l’occasione di la-
vorare virtualmente al fianco 

degli studiosi. Come? Grazie 
all’Azalea della ricerca, che 
torna domenica 11 maggio, in 
occasione  della  Festa  della  
Mamma,  a  colorare  3.900  
piazze in tutta Italia. Migliaia 
di  volontari  di  Fondazione  
Airc saranno impegnati a di-
stribuire 600 mila piantine a 
fronte di una donazione mini-
ma di 18 euro, una giornata im-
portante  per  ricordare  ses-
sant’anni di impegno a soste-
gno della migliore ricerca on-
cologica indipendente.  Nata 
nel 1984, prima campagna di 
raccolta fondi sulle piazze, l’A-
zalea della ricerca continua a 
rappresentare l’appuntamen-
to di riferimento per festeggia-
re le mamme e le donne con un 
fiore, diventato un vero e pro-
prio simbolo della salute al 
femminile. Questa iniziativa 
ha consentito ad Airc di racco-

gliere fondi per garantire con-
tinuità a medici e ricercatori 
impegnati ad affrontare i tu-
mori che colpiscono le donne, 
compreso ovviamente quello 
al polmone. «Ho scelto di fare 
il ricercatore per curiosità ver-
so il mondo biologico, dell’in-
finitamente piccolo delle no-
stre cellule, e delle molecole 
della vita – spiega Marcia. Gra-
zie a questo progetto puntia-
mo ad ottenere nuove prospet-
tive di cura per i tumori polmo-
nari, con una peculiarità di cui 
sono  particolarmente  orgo-
glioso. A Genova, dove tutto è 
iniziato grazie al sostegno di 
Airc, e ad Uppsala stiamo lavo-
rando fianco a fianco sulla stes-
sa iniziativa, in un modello di 
collaborazione che rappresen-
ta il miglior approccio per la 
scienza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le piazze

Ecco dove trovare i ban-
chetti con le azalee per 
sostenere la ricerca nel-
le varie zone della pro-
vincia

Alla Spezia sotto i por-
tici in piazza Europa, in 
piazza Beverini e dalla 
farmacia Galli di Pitelli. 
A Riccò del Golfo in via 
Aurelia.A Lerici in Largo 
Marconi, nei pressi della 
chiesa San Rocco e a San 
Terenzo in via Mantegaz-
za. A Sarzana in piazza 
San Giorgio. Nel comune 
di Porto Venere due ban-
chetti, uno a Le Grazie in 
via Roma e l'altro nel bor-
go di Porto Venere nella 
sede della Pubblica assi-
stenza. 

A Castelnuovo Magra 
il banchetto sarà in piaz-
za A. Giacomelli. A Luni 
in via Aurelia, vicino al-
la Stazione. A Santo Ste-
fano in piazza Garibaldi; 
a Ceparana in via Roma-
na 89. A Beverino nella 
piazza del Comune di Pa-
divarma e a Corvara. A 
Brugnato  nell'oratorio  
San Giovanni Bosco. A Pi-
gnone dalla Farmacia Or-
lando. 

A  Levanto  in  piazza  
Staglieno.  Alle  Cinque  
Terre i banchetti saran-
no a Monterosso in piaz-
za Garibaldi, a Vernazza 
in piazza Marconi, a Ma-
narola in via Discovolo e 
a Riomaggione vicino al-
la farmacia. —

D.F.

scienza e solidarietà

Asse Genova-Uppsala
per la ricerca hi-tech
sul tumore al polmone
con la Fondazione Airc
Tornano le Azalee della ricerca per la Festa della Mamma
Volontari in azione in tutte le piazze per la raccolta fondi
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Alessandro Grasso Peroni 
MASSA 

Il “progetto Max” presentato 
ieri  al  Noa di  Massa è una 
straordinaria operazione di so-
lidarietà, nata nel ricordo di 
Massimiliano  Baudinelli.  
Lui è stato ed è Max, scompar-
so nel gennaio 2024 a soli 55 
anni. Un imprenditore nel set-
tore dei ricambi di auto e mez-
zi di trasporto a San Lazzaro, 
che aveva condotto l’azienda 
insieme al padre Sergio (scom-
parso a sua volta nel settembre 
2023), e alla mamma Franca 
Bernardini. 

Una vita dedicata al lavoro, 
alla famiglia e agli amici, in un 
settore nel quale la realtà dei 
Baudinelli si è fatta largo non 
solo a livello nazionale, dove 
Max è sempre stato stimato. Po-
chi giorni dopo la sua morte, la 
mamma Franca si è chiesta co-
sa potesse fare per essere d’aiu-
to alle altre persone colpite dal 
tumore ai polmoni. In questi 
mesi, c’è stata una serie di in-
contri  con  Valentina  Pinelli  
(primario  responsabile  della  
pneumologia area nord Tosca-
na Nord Ovest), Alda Maria 
Bassi (radiologa Asl 5 Spezzi-
no) e Antonella Vigani (interni-
sta oncologa e libera professio-
nista), che a vario titolo aveva-

no seguito Max nel suo percor-
so. Un gruppo di donne che 
hanno  individuato  nell’ac-
quisizione di un ecobronco-
scopio la soluzione migliore. 
Quello strumento costava trop-
po. L’Asl di Massa (Max era re-
sidente a Fosdinovo) non riu-
sciva  ad  acquistarlo  perché  
non aveva abbastanza fondi. 
Franca Bernardini ha donato 
la somma di 40 mila euro, ri-
spetto alle 78 mila del costo to-
tale (il resto a cura di Asl Mas-
sa), e ha reso possibile aiutare 
gli altri malati. Un gesto straor-
dinario. 

«Una giornata di grandi emo-
zioni - sottolinea Franca Ber-
nardini -, non vedevo l’ora di 
contribuire a curare i malati 
nel modo migliore. Incontrare 
Valentina, Alda, Antonella è 
stato bellissimo, loro mi han-
no guidato nella scelta miglio-
re». L’ innovativo strumento 
per la pneumologia, che defini-
rà diagnosi sempre più accura-
te, è stato presentato ieri. Lo 
strumento che ora è a disposi-
zione dei pazienti, non solo 
dell'ospedale  delle  Apuane,  
ma anche di tutto l'ambito ter-
ritoriale  provinciale.  Questo  
permetterà a tutti i lunigianesi 
e non solo di evitare sposta-
menti in strutture di secondo li-
vello. «Oltre all'acquisto dell'e-

cobroncoscopio - ha detto Pi-
nelli -, si è resa necessaria la 
presenza di personale medico 
e infermieristico qualificato e 
debitamente formato. Con que-
sto strumento è possibile effet-
tuare dei prelievi sotto guida 
ecografica ottimizzando la dia-
gnosi e la stadiazione del tumo-
re  del  polmone.  Si  trova  
nell'Endoscopia dell'ospedale 
Apuane ed è gestito in prima 
battuta dall'equipe della pneu-
mologia, diretta dalla dottores-
sa Anna Porcu». Pinelli ha rin-
graziato  Franca  Bernardini  
«per questa donazione consa-
pevole, un grande atto di gene-
rosità di una famiglia che ha sa-
puto trasformare il dolore in 
qualcosa di positivo e utile per 
la collettività». 

Il direttore del dipartimento 
delle specialità mediche Rena-
to Galli si è detto colpito dell’a-
spetto umano della vicenda e 
della forza di una mamma che 
in un momento tragico si è 
aperta agli altri, per gli altri. 
Anche Aldo Casani (coordina-
tore area medica) e Giuliano 
Biselli (direttore ospedale del-
le Apuane), con la direttrice ge-
nerale Maria Letizia Casani, 
si sono uniti nei ringraziamen-
ti. C’erano anche amici di Max. 
E anche lui: il progetto ne por-
ta il nome. Ci sarà sempre. —

domani alle 10.30

Marco Ferrari presenta
l’ultima fatica letteraria
in un evento a Cà Lvnae

è successo a villafranca

Auto in fiamme davanti al cinema
Interrotta la proiezione del film

Lo scrittore Marco Ferrari

L’auto in fiamme davanti al cinema di Villafranca in Lunigiana

SARZANA 

«Confartigianato invita gran-
di e piccini tra oggi e domani 
nella  centralissima  piazza  
Matteotti. Possiamo tutti vi-
vere insieme un fine settima-
na all’insegna del gusto, del-
la qualità e dell’identità ligu-
re. Perché “Verde Oliva” è 
stato  organizzato  con  un  
grande lavoro di squadra, la 
categoria dei frantoiani e il 
coinvolgimento di imprese e 
istituzioni in primissima fila 

lanciano con la nostra asso-
ciazione l'idea della valoriz-
zazione dei prodotti locali». 

La proposta è di Paolo Figo-
li, presidente provinciale di 
Confartigianato, che presen-
ta la seconda edizione di una 
rassegna che si avvale del pa-
trocinio e il contributo del 
Comune di Sarzana e della 
Cciaa Riviere di Liguria, in-
sieme a quello della Regione 
Liguria, della Provincia del-
la Spezia e dell’Ente Parco 
Montemarcello Magra Vara. 

Tra gli appuntamenti più 
attesi, alle 10.30 la tavola ro-
tonda sul tema “L’olivicoltu-
ra ligure del futuro: proble-
mi e prospettive”. Ne parla-
no con Cristina Ponzanelli e 
Luca Ponzanelli (sindaca e 
assessore al commercio), Lui-
gi  Ambrosini  (presidente  
frantoiani Confartigianato), 
Enrico  Lupi  (presidente  
Cciaa  Riviere  di  Liguria),  
Eleonora Landini (presiden-
te Parco Montemarcello Ma-
gra Vara), Davide Giovanelli 
(docente Agrario Parentucel-
li-Arzelà), Mino Orlandi (di-
rettore della struttura com-
plessa Sicurezza alimentare 
Asl 5) e Alessandro Piana (vi-
cepresidente della Regione e 
assessore  all’agricoltura).  
Modera Fausto Rossi. —

A.G.P. 

Lo staff sanitario del Noa di Massa e un’immagine di Massimiliano Baudinelli

consegnato un ecobroncoscopio

Al Noa di Massa parte il “Progetto Max”
Si tratta di un’operazione di solidarietà in ricordo di Massimiliano Baudinelli, scomparso nel gennaio 2024 a soli 55 anni

CASTELNUOVO MAGRA 

Appuntamento alle 10.30 di 
domani domenica a Ca’ Lv-
nae delle Cantine Bosoni con 
lo scrittore spezzino Marco 
Ferrari, che presenta il suo ul-
timo libro “Il partigiano che 
divenne imperatore” (Later-
za). La storia di tre antifasci-
sti, reduci dalla guerra di Spa-
gna, scelti dai servizi segreti 
francesi e britannici per orga-
nizzare la resistenza in Etio-
pia  agli  occupanti  fascisti:  
Ilio Barontini, Anton Ukmar 

e Domenico Bruno Rolla. 
Il partigiano che venne no-

minato vice imperatore d’A-
bissinia è appunto Ilio Baron-
tini, che venne scelto da etio-
pi, francesi e britannici per 
organizzare le forze partigia-
ne abissine che dovevano re-
sistere alla conquista fasci-
sta. La sua storia si intreccia 
con quelle di Ukmar, ex ferro-
viere sloveno conosciuto in 
Spagna e di Bruno Rolla, anti-
fascista arcolano. Si tratta di 
un altro grande libro di Mar-
co Ferrari autore tra gli altri 
anche di “Mare verticale. Dal-
le Cinque Terre a Bocca di 
Magra”; “L’incredibile storia 
di António Salazar, il dittato-
re che morì due volte”, tra-
dotto in tutto il mondo; “Ahi, 
Sudamerica! Oriundi, tango 
e fútbol” e, soprattutto, di 
“Alla rivoluzione sulla Due 
Cavalli” con “Ritorno a Lisbo-
na 50 anni dopo”. — A.G.P. 

Maurizio Binzeschi 
LUNIGIANA

Bmw in fiamme davanti al ci-
nema,  proiezione  sospesa  
per un’ora e gente in strada a 
cercare di domare le fiam-
me. Concitata serata quella 
di giovedì a Villafranca in Lu-
nigiana, dove la potente sta-
tion wagon di proprietà di 
un lunigianese di mezza età è 
andata a fuoco per cause acci-
dentali. C’è voluta tutta la 
buona volontà di Mario Lu-
cà, gestore del “Cinema Città 
di Villafranca”, di un nutrito 
gruppo di persone che si tro-
vava nei bar vicini, di qual-
che cliente della sala e dei vi-
gili del fuoco giunti da Aulla 
per domare le fiamme che 
hanno di fatto distrutto l’au-
tomobile. 

Il proprietario, poco dopo 
le 21, è entrato al cinema per 
assistere al film-horror “The 
Monkey”. Ma, poco prima di 
entrare in sala, avrebbe nota-
to uscire fumo da una parte 
del  veicolo.  In  pochissimo 
tempo  sono  divampate  le  
fiamme. «Stavano scorrendo 
i trailer che precedono la pro-
iezione  del  film  -racconta  
Mario Lucà -. Abbiamo sospe-
so tutto e siamo usciti in stra-
da per cercare in ogni modo 
di domare le fiamme, in atte-
sa dell’arrivo dei pompieri 
da Aulla». Una ventina di per-
sone, in attesa di vedere la 
pellicola, è uscita e si è unita 
al gestore ed ai passanti per 

domare le fiamme. Incredu-
lo il malcapitato proprieta-
rio della Bmw bianca che ha 
assistito  ad  ogni  tentativo  
dei presenti per aiutarlo a 
spegnere l’incendio. 

Alcuni uomini, di origini 
extraeuropee, hanno cerca-
to di mandare in frantumi i 
cristalli della vettura per con-
sentire all’acqua di entrare 
all’interno dell’abitacolo ed 
evitare che le fiamme la di-
struggessero. «Ho usato i cin-
que estintori che ho nel cine-
ma e la lancia antincendio, 
temevo  anche  per  i  miei  
clienti. Avevo paura che l’au-
to potesse esplodere - raccon-

ta ancora il gestore della sala 
villafranchese -. Tutto è fini-
to con l’arrivo dei vigili del 
fuoco da Aulla. La nostra è 
stata un’operazione di conte-
nimento  dell’incendio  per  
evitare danni maggiori. Do-
mate le fiamme ho chiesto ai 
miei clienti se volessero pro-
seguire con la  visione  del  
film o volessero il rimborso 
del biglietto. Hanno optato 
per la visione ed abbiamo po-
tuto proiettare la pellicola 
nonostante la situazione visi-
ta». Sul posto sono intervenu-
ti i carabinieri per i rilievi pre-
visti dalla legge. —
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organizza confartigianato

Sarzana si prepara:
arriva “Verde Oliva”

SABATO 10 MAGGIO 2025
IL SECOLO XIX

27SARZANALUNIGIANA



.

Il tema continua a far discutere: intervengono Basso, loi e montefiori

FdI: «Turismo è opportunità»
La replica Pd: «Idee nostre»

Daniele Izzo / LA SPEZIA

«No alla logica di appalti e 
subappalti». E ancora: «La 
partecipazione  all’assem-
blea nell’ex Oto Melara lan-
cia un messaggio positivo: i 
lavoratori sono attenti e in-
formati». La visita alla Spe-
zia del segretario genera-
le della Cgil Maurizio Lan-
dini ha avuto tre poli. Il pri-
mo e l’ultimo, davanti a Fin-
cantieri e in piazza Cavour, 
l’hanno visto protagonista 
di un volantinaggio con vi-
sta referendum tra i cittadi-
ni. Al centro, un incontro 
con i lavoratori e le lavora-
trici di Leonardo per tratta-
re un altro tema caldo: il rin-
novo del contratto dei me-
talmeccanici. 

Landini ha scelto di inizia-
re la visita in Liguria dalla 
Spezia. Già alle 7, ieri matti-
na, era in città. Più precisa-
mente a Muggiano, davan-
ti allo stabilimento di Fin-
cantieri.  «Abbiamo  fatto  
un  po’  di  volantinaggio»  
spiega, prima di toccare un 
altro argomento: «Ci sono 
dipendenti di imprese ap-
paltatrici che, molto spes-
so, non hanno gli stessi dirit-
ti e tutele di altri. Qui si riaf-

ferma il valore del nostro re-
ferendum, che vuole dire 
basta alle logiche di appalti 
e subappalti». L’8 e 9 giu-
gno, infatti, la Cgil ha chia-
mato i cittadini alle urne 
per  cinque  votazioni.  La  
Corte Costituzionale ha rite-
nuto  ammissibili  quattro  
quesiti sul lavoro e uno sul-
la cittadinanza. “stop a li-
cenziamenti  illegittimi”,  
“più tutele per le lavoratrici 
e i lavoratori delle piccole 
imprese”, “riduzione del la-
voro precario”, “più sicurez-
za”, e “maggiore integrazio-
ne con la cittadinanza italia-
na”. «Non si tratta di sceglie-
re un partito o un altro - ri-
prende Landini -, ma di resti-
tuire dignità alle persone». 
Non solo. Partecipare al vo-
to, per il leader della Cgil, si-
gnifica «combattere i licen-
ziamenti, la precarietà, le 
morti sul lavoro, e lottare 
per il diritto alla cittadinan-
za italiana» ma anche «dare 
un futuro ai giovani, creare 
per loro la possibilità di rea-
lizzarsi e contrastare le disu-
guaglianze».

Dei cinque quesiti referen-
dari, Landini ha parlato an-
che in Leonardo. Dove ha 
partecipato a un’assemblea 

di lavoratrici e lavoratori 
dedicata al rinnovo del con-
tratto dei metalmeccanici. 
«Ho riscontrato tanta parte-
cipazione e attenzione - evi-
denzia -. È stato un momen-
to di condivisione, e il mes-
saggio è positivo: i dipen-
denti si sono dimostrati at-
tenti  e  informati.  Perciò,  
non riesco a capire come si 
possa non andare alle urne 
o optare per il “no”. Questo 
voto non toglie, ma dà dirit-
ti e dignità. È tempo di cam-
biare». 

L’ultima tappa spezzina 
di Landini, prima di prose-
guire verso Chiavari e Ge-
nova, è stata in piazza Ca-
vour. Ancora per distribui-
re volantini tra i cittadini. 
Per esortarli a votare. «Alcu-
ne forze politiche hanno in-
vitato le persone a non re-
carsi alle urne. È un errore 
grave - conclude -. Voglio ri-
cordare a tutti che il presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, lo scorso 25 
aprile, ha ricordato come il 
voto sia la base di una socie-
tà  democratica  e  libera,  
chiedendo alal  società  di  
battersi contro l’astensioni-
smo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’auditorium Bucchioni che sta ospitando il convegno

Doris Fresco / LA SPEZIA

L'imminente avvio della bel-
la stagione ha dato il via an-
che a una serie di commenti, 
botta e risposta, sulla gestio-
ne dei flussi turistici. Dopo 
l'intervento di Andrea Massa-
longo, dell'unione comunale 
del Partito Democratico, che 
aveva espresso posizioni criti-
che rispetto al tema, era inter-
venuta l'assessore al turismo 
Maria Grazia Frijia. Sulla que-
stione ora intervengono, da 
un lato, i due esponenti di Fra-
telli d'Italia Matteo Basso e Al-
berto Loi, e dall'altro Andrea 
Montefiori del Pd. 

Fratelli d’Italia respinge le 
critiche dem, rivendicando il 
lavoro dell’attuale ammini-
strazione sul turismo. Secon-
do Basso e Loi, la crescita turi-
stica della Spezia è frutto di 
visione, investimenti e strate-
gia, non un fenomeno casua-
le. «Parlare di turismo come 
di una minaccia, anziché di 
un’opportunità da governa-
re, rischia di alimentare una 
narrazione sterile e dannosa 
- commentano -. Siamo consa-
pevoli delle criticità che un 
importante afflusso turistico 
può generare, e per questo 
stiamo lavorando per affron-
tarle in maniera sistemica. 
Ma è altrettanto nostro dove-
re valorizzare un settore che 
rappresenta un motore eco-
nomico fondamentale.  Sia-
mo consapevoli che molto re-

sta da fare, ma non accettia-
mo narrazioni che ignorano 
totalmente gli sforzi in corso. 
La Spezia merita un confron-
to serio, costruttivo e basato 
sui fatti, non su attacchi pre-
giudiziali. Il turismo non si 
subisce: si governa». Con ol-
tre 1,2 milioni di presenze 
nel 2024, spiegano Basso e 
Loi, «la città è motore del turi-
smo provinciale e simbolo di 
rinascita». 

Il Pd rivendica invece il pro-
prio ruolo nello sviluppo turi-
stico della Spezia: «Il Parco 
delle Cinque Terre e la crocie-
ristica, fattori trainanti del tu-
rismo,  sono  il  risultato  di  
idee nate e concretizzate ben 
prima dell'avvento del cen-
trodestra - commenta Monte-
fiori -. La costante progressi-
va crescita dei flussi turistici 

non è legata ad alcuna inizia-
tiva dell'attuale amministra-
zione. Nessuno è in grado di 
citare, perché non esistono, 
atti amministrativi di partico-
lare significato che abbiano 
determinato la crescita delle 
presenze nella nostra città. 
Fratelli d'Italia parla di una 
fantomatica visione strategi-
ca da parte dell'Amministra-
zione Peracchini e del centro-
destra: peccato che nessuno 
sappia in cosa si sostanzi. For-
se perché non esiste». Serve, 
secondo il Pd, un piano inte-
grato che includa trasporti 
pubblici adeguati, standard 
qualitativi per l’accoglienza, 
attenzione ai servizi sanitari 
e politiche per la residenza 
stabile, per garantire uno svi-
luppo turistico equilibrato e 
sostenibile. —

LA SPEZIA

La Spezia ospita il XX conve-
gno interregionale delle se-
zioni emiliano-romagnola e 
tosco-ligure-sarda della So-
cietà italiana di nefrologia 
(Sin)  nell’Auditorium Buc-
chioni dell’Autorità Portua-
le. Un appuntamento scienti-
fico di rilievo che riunisce 
esperti da tutta Italia per fare 
il punto sulle principali sfide 
e innovazioni nella cura del-
le malattie renali. Responsa-
bile scientifico del convegno 
Lucio Manenti, medico della 
struttura complessa Nefrolo-
gia e dialisi di Asl5, che ha 
coordinato  un  programma 
ricco e multidisciplinare. 

Nelle due giornate, ieri e 
oggi, i medici si sono ritrova-
ti alla Spezia per affrontare 
temi cruciali: dalle malattie 
renali rare e autoimmuni, co-
me la nefropatia IgA - malat-
tia renale caratterizzata da 

accumulo di un particolare ti-
po di anticorpi- e la nefrite lu-
pica, fino alla gestione del pa-
ziente anziano in dialisi e al-
le terapie domiciliari. 

Oggi la seconda giornata, 
per approfondire la transizio-
ne  dialisi-trapianto,  il  tra-
pianto da vivente e il tratta-
mento dell’insufficienza re-
nale acuta. A chiudere, una 
sessione dedicata alla malat-
tia renale cronica con focus 
su nuove terapie, nutrizione 
e comorbidità.  Accreditato 
Ecm, con il riconoscimento 
di sette crediti formativi per 
specialisti in nefrologia, me-
dicina interna, cardiologia e 
scienza  dell’alimentazione,  
l’evento rappresenta un’oc-
casione formativa di alto li-
vello per i professionisti. Un 
fondamentale momento di  
aggiornamento, confronto e 
crescita professionale per la 
comunità nefrologica italia-
na. — D.F.

Il segretario generale della Cgil Maurizio Landini intento a fare volantinaggio in piazza Cavour

ieri maurizio landini HA FATTO TAPpa tra fincantieri, leonardo e piazza cavour

«Votare per dire basta alla logica degli appalti»
Il segretario generale della Cgil in città per i 5 referendum: «Alle urne non per un partito, ma per ridare dignità alle persone»

Turisti a Riomaggiore durante il ponte di Pasqua

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia
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Curare malattie ai reni,
esperti da tutta Italia
per l’evento della Sin
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VEZZANO

Una dichiarazione esplicita di
riconoscersi nei principi e nelle
norme della Costituzione italia-
na e di ripudiare il fascismo e il
nazismo, di non professare e
non fare propaganda di ideolo-
gie neofasciste e neonaziste, in
contrasto con la Costituzione e
la normativa nazionale di attua-
zione della stessa, di non perse-
guire finalità antidemocratiche,
esaltando, propagandando, mi-
nacciando o usando la violenza
quale metodo di lotta politica o
propugnando la soppressione
delle libertà garantite dalla Co-
stituzione o denigrando la Costi-
tuzione e i suoi valori democrati-
ci fondanti. Inoltre di non com-
piere manifestazioni esteriori in-
neggianti le ideologie fascista e
nazista. Per realizzare una mani-
festazione o un evento sul terri-
torio comunale di Vezzano è ne-
cessario sottoscrivere una di-
chiarazione inerente i valori del-
la Resistenza antifascista e dei
principi della Costituzione re-
pubblicana, è questa la mozio-
ne presentata e votata dal grup-
po consiliare “Vezzano demo-
cratica” in accordo con Anpi, an-
che in considerazione dei preoc-
cupanti episodi degli ultimi gior-
ni: «Non si tratta pertanto di una
mozione anacronistica», ha pre-
cisato Daria Ferrari presidente
del consiglio comunale.
Dalle fila dell’opposizione la
consigliera Enrica Pasquinelli
del gruppo “Il futuro è adesso”
si è dichiarata antifascista ma
non ha preso parte alla votazio-
ne: «Non contesto i valori
espressi nella mozione ma il me-
todo, che è strumentale e divisi-
vo; non è stata coinvolta la mino-
ranza e vengono strumentalizza-
ti dei valori per farne un’arma
politica e per deviare l’attenzio-
ne dai problemi concreti del ter-
ritorio». Con lei è uscito dall’au-
la anche il consigliere Carlo Tan-
gerini. Il capogruppo della mino-
ranza Jacopo Ruggia ha dichia-
rato di essere antifascista ma
contrario alla richiesta della spe-
cifica dichiarazione di antifasci-
smo: «Perché non chiedere an-
che di dichiararsi non rapinatori
o dediti ad altri reati? E perché
solo antifascisti e non anche an-
ticomunisti o contrari a qualsia-

si dittatura? Ogni regime autori-
tario provoca soprusi e morti;
non ci sono morti di seria A e di
serie B; a tutelarci c’è già la Co-
stituzione e il Codice penale,
perché chiedere una sorta di pa-

tentino per l’utilizzo i spazi e lo-
cali? È una proposta aberrante e
lesiva della libertà».
Il sindaco Massimo Bertoni ha
spiegato: «Vero è che c’è la leg-
ge ma si stanno moltiplicando

episodi inquietanti di stampo
neofascista. I comunisti come i
cattolici e i socialisti sono stati
protagonisti della Resistenza.
Le date che l’amministrazione si
propone di ricordare e tutelare
sono legate alla nostra storia. La
preoccupazione per i problemi
concreti non esclude che ci si
preoccupi anche di trasmettere
ai giovani la memoria storica,
cosa che sta facendo Anpi. Non
è accettabile una professione di
antifascismo seguita dai “però”
e dai “ma”. Occorre ripudiare
tutti i regimi totalitari ma l’espe-
rienza che abbiamo avuto in Ita-
lia è il fascismo».

Cristina Guala

L’opposizione lascia il consiglio
«Anche noi siamo antifascisti
ma lamozione è strumentale»
Il documento concordato con Anpi è stato votato soltanto dalla maggioranza di centrosinistra
Il sindaco Bertoni: «Non è accettabile una dichiarazione che sia seguita dai “però” e dai “ma”»

VEZZANO

«Nessuna risposta dall’ammini-
strazione, chiediamo un incon-
tro al più presto». Il consiglio di
quartiere Prati e Sarciara fresco
di nomina ha iniziato un’attività
battente per risolvere problema-
tiche più volte sollevate. Tra i
punti salienti delle richieste c’è
la mutata situazione degli ambu-
latori medici, che vede Prati e
Sarciara rimasti senza medici di
base. Infatti, gli ambulatori so-
no stati trasferiti alla struttura
ex scuola a Fornola, per alcuni
medici il trasloco è ancora in
corso ma dovrebbe avvenire
per tutti da questa settimana.
Gli abitanti del quartiere, a dife-
sa soprattutto delle persone più
deboli avevano richiesto alme-
no una navetta per l’accompa-
gnamento degli anziani dai dot-
tori. Il trasloco è avvenuto, ma
della navetta, ci dicono, non c’è
traccia eppure l’opportunità di
un mezzo di servizio era stata
ventilata dal Comune stesso.
Inoltre il consiglio chiede di po-
ter visitare insieme a rappresen-
tanti del Comune la struttura in

legno situata nel parco il Bo-
schetto per verificarne lo stato
di manutenzione, trascorsi or-
mai quindici anni dalla sua rea-
lizzazione senza che mai sia sta-
ta utilizzata. «Chiediamo di co-
noscere eventuali assegnazioni
a terzi in atto o avvenute nel
tempo per poter avanzare pro-
poste per un suo utilizzo socia-
le».
Poi c’è l’illuminazione di cui i
consiglieri hanno chiesto il po-
tenziamento e anche l’istallazio-
ne di telecamere: «Vorremmo
nei prossimi venti giorni un in-
contro con l’assessore compe-
tente per fare il punto sulla situa-
zione. E sollecitiamo il sindaco,
l’assessore competente, i tecni-
ci a cui spetta il controllo degli
appalti, di definire un calenda-
rio di sfalcio e pulizia delle aree
pubbliche di Sarciara che indivi-
dui frequenza di intervento, ri-
sorse dedicate, aree sulle quali
intervenire». Infatti, sostengo-
no, ci sono aree in cui non si in-
terviene con la manutenzione
da oltre un anno o dove gli inter-
venti non seguono un criterio,
ma evidentemente vengono
svolti su pressante sollecitazio-
ne.

La protesta del consiglio di quartiere Prati e Sarciara

Gli ambulatori trasferiti a Fornola
«Non ci sono più imedici di base»

Castelnuovo

“Io sono un operaio”
Incontro in biblioteca
sul libro di Dino Grassi

Potenziato il parco mezzi della
pubblica assistenza di Luni. I vo-
lontari potranno contare su una
nuova ambulanza e un Doblò
per il trasporto disabili costati
90mila euro. «Grazie ai volonta-
ri, ai dipendenti e alla comunità
che ci sostiene con donazioni e
anche i Comuni di Castelnuovo
Magra e di Luni» hanno detto
con soddisfazione, perché le
nuove vetture consentiranno ai
militi di sostenere il soccorso al
meglio. Inoltre l’associazione in-
forma che domenica 18 maggio
dalle 9 alle 20 si svolgeranno le
elezioni per il rinnovo delle cari-
che amministrative nella sede
di Via Aurelia 220 a Luni.

Spigas Clienti, brand di Segno-
verde e parte del Gruppo Canar-
bino, operatore del mercato
energetico, lancia il nuovo Pia-
no Welfare 2025 per i dipenden-
ti e annuncia assunzioni che si
andranno a sommare agli oltre
700 dipendenti e collaboratori
del Gruppo Canarbino, molti
dei quali inseriti a Sarzana. Nel
2024 le assunzioni hanno regi-
strato un +35% sul 2023 e que-
st’anno sono già più di 60 gli in-
gressi in azienda. Consultare le
posizioni aperte su www.spiga-
sclienti.it/lavora-con-noi. Tra i
profili ricercati figure commer-
ciali, operatori contact center,
sviluppatori software e ingegne-
ri gestionali.

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Il libro di Dino Grassi “Io sono
un operaio. Memoria di un mae-
stro d’ascia diventato sindacali-
sta” sarà presentato giovedì alle
ore 17.30 in un incontro nella bi-
blioteca civica di Castelnuovo
Magra (in via della Pace). Gior-
gio Pagano, curatore dell’ope-
ra, dialogherà con Alessio Gian-
nanti, di Archivi della Resisten-
za. ’iniziativa è organizzata dalla
sezione Anpi e dal Comune, in
collaborazione con Archivi della
Resistenza - Circolo Edoardo
Bassignani, con il Museo della
Resistenza di Fosdinovo e l’asso-
ciazione Mediterraneo.

Luni

Pubblica assistenza
Due nuovi automezzi
e presto le votazioni

Sarzana

Spigas Clienti cerca
figure commerciali
e ingegneri gestionali
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LA SPEZIA

Un poker di incontri ad ingres-
so libero per offrire un sostegno
e formazione ai familiari e ai ca-
regiver degli affetti da Alzhei-
mer. Si chiama ’Curacari si fan-
no in quattro’, l’iniziativa pro-
mossa da Amas – associazione
malattia di Alzheimer spezzina -
con il sostegno di Fondazione
Carispezia, il patrocinio del Co-
mune della Spezia, Asl 5 e di as-
sociazione italiana Psicogeria-
tria. Rispondere in modo effica-
ce ai bisogni di chi si prende cu-
ra quotidianamente dei propri
cari: oltre agli incontri, in pro-
gramma nel piano terra della
Fondazione (in via Chiodo 36),
con medici chirurghi, geriatri,
neurologi, avvocati e professio-
nisti del settore, sono previsti la-
boratori concomitanti per le per-
sone affette dal morbo, curati
dagli operatori di Amas, presso
gli spazi dell’Accademia in via
Vanicella 12 (obbligatoria la pre-
notazione, alla mail alzheimer-
spezia@libero.it o al recapito te-
lefonico 327 6245113).
È la presidente di Amas Barba-
ra Duranti a descrivere il proget-
to. «Curacari è la traduzione di
caregiver fatta dallo scrittore e
giornalista Flavio Pagano. Pro-
muoviamo questa formula dop-
pia partendo dalla nostra espe-
rienza: ci siamo sempre occupa-
ti dei familiari, tenendo corsi
con medici e infermieri oppure
anche mettendo a loro disponi-
bilità una psicologa. Questo pro-
getto punta sul sostegno, è me-
no tecnico e più amorevole. La
sua formula permette anche al
caregiver di far provare i labora-
tori al malato e di recarsi agli in-
contri che avvengono in con-
temporanea, aiutandoli a risol-
vere una difficoltà, perché molti
non saprebbero dove portarli».
Cosa farete nei laboratori?
«Varie attività, come stimolazio-

ne motoria, mentre altre sono in
via di definizione, ma probabil-
mente utilizzeremo anche il di-
segno».
E gli incontri?
«I primi due sono molto tecnici:
il 7 maggio spiegheremo spie-
ghiamo cos’è l’Alzheimer grazie
a medici – i dottori Alessio No-
velli ed Ernesto Palummeri, ri-
spettivamente neurologo e ge-
riatra e coordinatori del centro
disturbi e cognitivi e demenze
di Asl 5 e della rete regionale de-
menze - che abbiamo invitato a
parlare in modo comprensibile
e semplice e anche quali sono
le fasi della malattia e i compor-
tamenti. Il 14, la dirigente Asl
Claudia Di Bernardo spiegherà i
servizi che l’azienda mette a di-
sposizione dei malati e delle fa-
miglie e l’avvocato Emanuela
Dall’Ara illustrerà le questioni re-
lative all’amministrazione di so-
stegno. Gli ultimi due sono più
emozionali e parlano di comuni-
cazione con la persona affetta
dal morbo, con l’educatore Lu-
ca Carli Ballola (21 maggio) e sul
benessere del caregiver, con il
medico e professore Rabih
Chatta».
Emerge un quadro di solitudi-
ne.
«C’è lo stigma della malattia
mentale, per cui spesso le fami-
glie neanche escono di casa e,

per i caregiver c’è il rischio bur-
nout. Si assiste a casi di omici-
dio-suicidio, tantissimi sono so-
li, stressati, vivono l’ansia anche
per via dell’isolamento, dato
che anche gli amici si allontana-
no perché spesso non sanno co-
me comportarsi. Eppure, i mala-
ti vanno considerati persone
con demenza e non dementi».
Che fare, quindi?
«Bisogna mettere al centro la
persona e mantenere le capaci-
tà residue e non far ’spegnere’ il
paziente».
Come opera, oltre Curacari, la
vostra associazione?
«L’attività ordinaria si divide fra
via Anita Garibaldi 12 e il Baronti-
ni a Sarzana. Siamo un’organiz-
zazione di volontariato che inte-
ragisce con Asl e Comune e spa-
ziamo, ad esempio anche dan-
do l’occasione ai ragazzi dei li-
cei Mazzini e Costa di fare i vo-
lontari. Portiamo avanti labora-
tori di vario tipo per i malati, c’è
un gruppo di mutuo aiuto e stia-
mo promuovendo anche gite
all’esterno, capaci di mettere in-
sieme pazienti e familiari».

Chiara Tenca

Barbara Duranti
PresidenteAmas

In Val di Vara

Le relazioni affettive
con i figli adolescenti
Due incontri di Asl

PIANETA SANITÀ
I progetti

Nella solitudine dell’Alzheimer
«Mettere al centro la persona
Noi dalla parte dei caregiver»
L’associazione Amas propone quattro incontri di formazione e sostegno legati alla malattia
Medici, chirurghi, neurologi e geriatri coinvolti nel progetto ’Curacari si fanno in quattro’

L’iniziativa dell’associazione Amas a sostegno delle famiglie di persone affette da Alzheimer e dei caregiver (foto d’archivio)

INIZIO

Il primo incontro
in programma domani
alla Fondazione
Carispezia

IDEA

«Nei nostri laboratori
proponiamo attività
di stimolazione
motoria al paziente»

PRESIDENTE

«Il rischio
burnout»

«C’è lo stigma della malattia
mentale: spesso le famiglie non
escono di casa, per i caregiver
c’è il rischio burnout. Si assiste
a casi di omicidio-suicidio,
tanti sono soli, vivono l’ansia
anche l’isolamento, anche gli
amici si allontanano perché
spesso non sanno come
comportarsi. Eppure, i malati
vanno considerati persone con
demenza e non dementi».

LA SPEZIA

Prosegue il ciclo di incontri
organizzati da Asl 5 dedicati ai
genitori sulle relazioni affettive
e sessuali. In collaborazione
con il Distretto Sociosanitario
17 Riviera e Val di Vara, l’8
maggio e il 15 maggio, dalle 17
alle 19, si terranno due incontri
rivolti alle famiglie di
preadolescenti e adolescenti
(10-14 anni) incentrati
sull’educazione affettiva e
sessuale. Gli appuntamenti
saranno condotti da
professionisti di Asl 5,
affronteranno temi differenti e
prevederanno il
coinvolgimento attivo e
giocoso delle famiglie, si
terranno nella Sala Polivalente
“Giuliano Ratti” (piazza
Garibaldi, 17) di Pian di Follo.
Durante gli incontri i genitori
potranno condividere le
preoccupazioni vissute
nell’affrontare il tema
dell’affettività e sessualità con i
propri figli, sperimentare in
prima persona l’importanza di
competenze chiave e
rafforzarne alcune da mettere
in pratica nel rapporto con
loro. «Si proverà a riflettere
sulle paure che come genitori
si vivono durante l’adolescenza
dei figli e sulle difficoltà che si
provano per mantenere aperto
un canale comunicativo. Si
imparerà a migliorare l’empatia
e le competenze per gestire e
superare frustrazioni, rabbia e
imbarazzo» spiega l’Asl in una
nota.
Il via giovedì 8 maggio con
l’incontro “Dov’è finito il mio
bambino?”, in cui si parlerà di
come affrontare i cambiamenti
fisici, psicologici e relazionali
della preadolescenza e
adolescenza, fare i conti col
processo di autonomia dei
propri figli e condividere
strategie per mantenere aperta
la comunicazione con loro.
Giovedì 15 maggio in
programma invece “Non è mai
troppo presto per parlarne!”,
con tema gli argomenti che
generano imbarazzo sia nei
genitori che nei figli, la
consapevolezza dei modelli
mediatici e social-mediatici,
l’ascolto attivo dei figli,
l’alleanza con la scuola e le
figure educative.
La partecipazione agli eventi è
libera e gratuita, consigliata la
prenotazione. Per informazioni
e prenotazioni: tel.
0187/533689 oppure
compilare il form al link:
https://forms.gle/1jMw3qXd7R1
C4epb7.
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LA SPEZIA

Curare, divulgare, insegnare:
sono questi «i tre veri compiti
che un medico moderno oggi
ha». A sostenerlo è Matteo Bas-
setti, medico infettivologo, pro-
fessore ordinario di malattie in-
fettive all’Università di Genova
e direttore sia della scuola di
specializzazione in malattie in-
fettive dell’Ateneo genovese sia
della clinica di malattie infettive
dell’ospedale policlinico San
Martino di Genova; che ieri po-
meriggio, nello spazio «Sunspa-
ce» di via Sapri 68, ha presenta-
to il suo ultimo libro «Essere me-
dico, come l’empatia aiuta a

guarire». L’incontro, introdotto
dalla sindaca di Calice al Corno-
viglio, Federica Pecunia, mode-
rato dal giornalista Filippo Paga-
nini è stato voluto dall’onorevo-
le Raffaella Paita, capogruppo

in senato di Italia Viva. «Noi ab-
biamo – esordisce Paita – un si-
stema sanitario nazionale che è
stato per anni un fiore all’ oc-
chiello del paese, con professio-
nisti di grande livello, qualità ed

eccellenza e che purtroppo at-
tualmente vive un momento di
crisi; per questo necessitereb-
be di una riforma e di coraggio
per attuarla». Il libro traccia un’
indagine che, spiegando come
si realizza questo tipo di allean-
za tra medico e paziente, ci con-
duce direttamente nella prima li-
nea delle corsie ed è capace di
far toccare anche ai ‘non addet-
ti ai lavori’ il significato più pro-
fondo e completo della profes-
sione e della dimensione di me-
dico oggi. «il medico – spiega
Bassetti - deve mettersi in gio-
co, deve far emergere la sua par-
te interiore. Nella mia formazio-
ne – prosegue - negli anni ‘90
mentre frequentavo la scuola

medica lo stereotipo del medi-
co più in voga era quello del sa-
nitario freddo, distaccato. Ricor-
do ancora un mio professore
che arrivava e neppure ci rivol-
geva la parola; entrava in sala
operatoria e a malapena faceva
un cenno al paziente. Ecco que-
sto era il modello con cui è cre-
sciuta la mia generazione, un
esempio di medico magari tec-
nicamente “un fenomeno“ ma
al quale mancava la parte emoti-
va fondamentale per il benesse-
re del paziente. Quella che lo
porta a sedersi sul letto del ma-
lato, a prendergli la mano e dia-
logare con lui, facendolo senti-
re umanamente vicino».

Alma Martina Poggi

Paolo Cavagnaro
Direttore generale

LA SPEZIA

Una donazione che non solo
permette al laboratorio di biolo-
gia molecolare della struttura
complessa di anatomia patologi-
ca di Asl 5, diretta dal dottor
Paolo Dessanti, di essere all’
avanguardia nell’ indagine dia-
gnostica con notevoli benefici
per i pazienti oncologici; ma
che permette all’ azienda sanita-
ria spezzina di essere completa-
mente autonoma e indipenden-
te dall’ ospedale San Martino di
Genova dal quale a oggi, per
questo tipo di macchinario, di-
pendeva insieme al resto degli
ospedali della Liguria. Il Comita-
to Assistenza Malati dell’ inge-
gner Alfredo Perioli ha donato
ad Asl 5 il noleggio della piatta-
forma Idylla Biocartis con i relati-
vi reagenti la cui presentazione
è avvenuta ieri mattina alla pre-
senza di Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale Asl 5, Maria Paola
Perioli e Alberto Nardini, rispetti-
vamente presidente e membro
del direttivo dell’ associazione,
il professor Dessanti e la biolo-
ga molecolare. Un microtomo
da 10.370 euro; due monitor
breast unit per 660 euro; pan-
nelli breast unit per 2948 euro;

una borsa di studio dedicata
all’anatomia patologica di 1500
euro; borse di studio per la for-
mazione di infermieri di fami-
glia e comunità (9 nel 2023 e 10
nel 2024) per 40 mila euro cir-
ca; attrezzatura per palestra car-
diologica dal costo di 1060 eu-
ro: Idylla biocartis, la cui locazio-
ne per il 2023 e 2024 è costata
all’ associazione 14.600 euro,
non è altro che uno dei tanti
contributi di cui è stato capace
il Comitato di Maria Paola Perioli
arrivando ad un totale elargito

di 117 mila euro in due anni. «Fi-
no a qualche anno fa – spiega il
dottor Paolo Dessanti - la dia-
gnosi oncologica era basata su-
gli aspetti morfologici delle neo-
plasie da cui derivava una classi-
ficazione e una terapia, mentre
le prossime classificazioni sa-
ranno basate sulla profilazione
biomolecolare delle neoplasie,
fondamentale per consentire te-
rapie mirate. La strada è quella
giusta e andrà a sostituire la che-
mioterapia associandosi anche
all’immunoterapia. Per l’ospeda-

le di Spezia si trattava anche di
svincolarsi dalla dipendenza dal
San Martino e la mia spinta, re-
cepita dall’azienda, si è fondata
proprio sul fatto che avevamo
le competenze necessarie». A
entrare nel dettaglio è Paola Fer-
ro, biologa molecolare afferen-
te alla struttura complessa di
anatomia e istologia patologica
di Asl 5 «La neoplasia polmona-
re – dice - è quella per la quale
questo tipo di analisi è importan-
te ma ce ne sono anche altre,
come quella del colon, melano-

ma, tiroide che questa indagine
permette di sondare sino in fon-
do; consentendo di definire al
meglio la patologia e trattamen-
to». «Il macchinario è uno e poi
ci sono i vari reagenti – precisa
la presidente Maria Paola Perioli
– e noi siamo aperti anche ad al-
tre richieste per ulteriori reagen-
ti. Una volta - le cure per le pato-
logie tumorali erano generiche
e ora sono più mirate eccoui
l’importanza di fare esami dagli
esiti rapidi».

Alma Martina Poggi

L’incontro
con
Bassetti
che si è
svolto al
centro
Sunspace

Incontro con il professor Matteo Bassetti

«Il buonmedico deve saper tenere lamano delmalato»

Lo strumento Idylla Biocartis
permette all’ azienda sanitaria
spezzina di essere
completamente autonoma e
indipendente dall’ ospedale
San Martino di Genova

LA NOSTRA SALUTE
Informazione e solidarietà

La cerimonia
di
presentazione
del nuovo
strumento in
dotazione
all’azienda
sanitaria
spezzina

Unprezioso passo avanti nella cura
Donata a Asl5 la piattaforma
per la diagnostica oncologica
L’innovativo strumento è stato consegnato all’azienda sanitaria dal comitato di assistenza “Perioli”
Consentirà di eseguire i controlli senza doversi rivolgere all’ospedale San Martino di Genova
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Comitato infezioni ospedaliere

Igiene dellemani, premiato il reparto di anestesia

Marzia Ilari
Funzionepubblica

LA SPEZIA

La struttura complessa di ane-
stesia e rianimazione dell’Asl5,
diretta da Cinzia Sani, si è distin-
ta come quella dai migliori stan-
dard di adesione alle buone pra-
tiche di igiene mani per la pre-
venzione delle infezioni correla-
te all’assistenza. Per la giornata
mondiale dell’igiene delle mani,
lunedì 5 maggio, il Comitato in-
fezioni ospedaliere dell’azienda
sanitaria spezzina, presieduto
da Pamela Morelli, ha consegna-
to a tutti gli operatori dell’unità
una t-shirt: premio di prima clas-
sificata. Il Comitato ha program-
mato un’attività di monitorag-
gio nei diversi setting assisten-
ziali aziendali della buona prati-

ca dell’igiene delle mani condot-
to, insieme ai risultati, dall’infer-
miera del controllo delle infezio-
ni Paola Ferrando, in collabora-
zione con il corso di laurea in in-
fermieristica, coordinato da En-
rica Cantinotti e le infermiere
Ines Bosi, Paola Venturini e Bar-

bara Tonarelli del Servizio di Me-
dicina Preventiva. Il team di ane-
stesia e rianimazione, coordina-
to da Elisa Destri, si è distinto
per aver promosso con continui-
tà comportamenti virtuosi e con-
sapevoli tra gli operatori sanita-
ri.

CGIL

Punti
di vista

«Più volte abbiamo sollevato la
questione sottolineando che in
attesa del nosocomio del
Felettino si continua a
spendere per interventi di
manutenzione che però non
producono benefici»

LA SPEZIA

«Spogliatoi prefabbricati, cioè
strutture modulari adibite al
cambio divisa, docce, armadiet-
ti e servizi igienici nuovi; am-
bienti sicuri dal punto di vista
igienico e dignitosi dal punto di
vista del rispetto di chi lavora e
che in questi luoghi ripone i pro-
pri indumenti personali». Que-
sta la proposta che il consiglio
direttivo di Opi (Ordine profes-
sioni infermieristiche) La Spezia
ha avanzato quale immediata ri-
sposta concreta alle immagini
che documentano, all’interno
dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia la condizione degli spo-
gliatoi di varie figure professio-
nali della Asl come infermieri e
oss e che il segretario ligure e
consigliere regionale del Partito
democratico Davide Natale ha
presentato martedì 6 maggio in
assemblea con un’interrogazio-
ne alla giunta Bucci: «Muffa, in-
filtrazioni, intonaco deteriorato,
armadietti arrugginiti e servizi
igienici che stanno assieme con
il nastro adesivo. Condizioni in-
degne. Su questo tema già nel
2022 avevamo presentato un’in-

terrogazione perché in quell’ oc-
casione sempre negli stessi am-
bienti si era verificato un distac-
co con la caduta di calcinacci,
inoltre le docce risultavano già
allora in pessime condizioni igie-
niche. Si era chiesto che, oltre
all’intervento sulle docce – pro-
segue –, venissero eseguiti so-
stanziosi interventi di sanifica-
zione strutturale che non sono
mai avvenuti. L’intervento che
ha proposto la giunta regionale
– conclude Natale – di antimuf-
fa, tinteggiatura e rattoppo del-
la guaina impermeabile (la guai-
na impermeabilizaante posta
sul lastrico solare sovrastante
che ospita le apparecchiature
climatizzanti del piano terra del
padiglione 1 ndr.) non lo ritenia-
mo sufficiente. Vogliamo infatti
che la giunta metta in condizio-
ne l’Asl 5 di poter fare investi-
menti di riqualificazione struttu-
rali».
Il commento di Opi è arrivato
immediatamente, non prima pe-
rò di aver espresso piena solida-
rietà nei confronti di tutto quel
personale costretto a cambiarsi
in locali degradati. «Asl 5 – fa no-
tare il consiglio direttivo – ha,
fra gli altri compiti istituzionali,

il ruolo di ispezionare esercizi
pubblici e realtà aziendali dove
in materia di sicurezza del lavo-
ro – disegno legislativo 81 del
2008 e successivi – si controlla-
no anche i luoghi deputati alla
vestizione per l’accesso all’eser-
cizio professionale. E’ tanto tem-
po che insiste questa situazio-
ne, saranno almeno cinque o
sei anni che gli infermieri pun-
tualmente la segnalano – prose-
gue il consiglio direttivo di Opi
La Spezia –. La nostra proposta
è quella di mettere spogliatori
prefabbricati perchè I muri non
si possono risanare e perché in-
vestire denaro in un ospedale
che attende di essere sostituito
da quello nuovo del Felettino
non conviene». «Da tempo – so-
stiene Marzia Ilari, segretaria al-
la funzione pubblica alla Cgil –
denunciamo le condizioni
dell’ospedale. Più volte abbia-
mo sollevato la questione sotto-
lineando che in attesa del fanto-
matico nosocomio del Felettino
si continua a spendere per inter-
venti di manutenzione ordinaria
o straordinaria che però non
producono benefici».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PARTITO DEMOCRATICO
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Davide Natale
Consigliere regionale

Gli operatori del reparto di anestesia mentre mostrano la t-shirt

I NODI DELLA SANITÀ
Infrastrutture e servizi

Muffa e armadietti arrugginiti
«Gli spogliatoi degli infermieri
sono in condizioni pietose»
Il tema è stato al centro di un’interrogazione del consigliere dem Natale. La Cgil gli va dietro
E l’Ordine rilancia: «Muri vetusti e che non possono essere risanati. Servono prefabbricati»

«Su questo tema già nel 2022
avevamo presentato
un’interrogazione. In
quell’occasione si era chiesto
che venissero eseguiti
sostanziosi interventi di
sanificazione strutturale che
non sono mai avvenuti.
L’intervento che ha proposto la
giunta regionale, con
posizionamento di antimuffa,
tinteggiatura e rattoppo della
guaina impermeabile (la guaina
impermeabilizaante posta sul
lastrico solare sovrastante che
ospita le apparecchiature
climatizzanti del piano terra del
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ne alla giunta Bucci: «Muffa, in-
filtrazioni, intonaco deteriorato,
armadietti arrugginiti e servizi
igienici che stanno assieme con
il nastro adesivo. Condizioni in-
degne. Su questo tema già nel
2022 avevamo presentato un’in-

terrogazione perché in quell’ oc-
casione sempre negli stessi am-
bienti si era verificato un distac-
co con la caduta di calcinacci,
inoltre le docce risultavano già
allora in pessime condizioni igie-
niche. Si era chiesto che, oltre
all’intervento sulle docce – pro-
segue –, venissero eseguiti so-
stanziosi interventi di sanifica-
zione strutturale che non sono
mai avvenuti. L’intervento che
ha proposto la giunta regionale
– conclude Natale – di antimuf-
fa, tinteggiatura e rattoppo del-
la guaina impermeabile (la guai-
na impermeabilizaante posta
sul lastrico solare sovrastante
che ospita le apparecchiature
climatizzanti del piano terra del
padiglione 1 ndr.) non lo ritenia-
mo sufficiente. Vogliamo infatti
che la giunta metta in condizio-
ne l’Asl 5 di poter fare investi-
menti di riqualificazione struttu-
rali».
Il commento di Opi è arrivato
immediatamente, non prima pe-
rò di aver espresso piena solida-
rietà nei confronti di tutto quel
personale costretto a cambiarsi
in locali degradati. «Asl 5 – fa no-
tare il consiglio direttivo – ha,
fra gli altri compiti istituzionali,

il ruolo di ispezionare esercizi
pubblici e realtà aziendali dove
in materia di sicurezza del lavo-
ro – disegno legislativo 81 del
2008 e successivi – si controlla-
no anche i luoghi deputati alla
vestizione per l’accesso all’eser-
cizio professionale. E’ tanto tem-
po che insiste questa situazio-
ne, saranno almeno cinque o
sei anni che gli infermieri pun-
tualmente la segnalano – prose-
gue il consiglio direttivo di Opi
La Spezia –. La nostra proposta
è quella di mettere spogliatori
prefabbricati perchè I muri non
si possono risanare e perché in-
vestire denaro in un ospedale
che attende di essere sostituito
da quello nuovo del Felettino
non conviene». «Da tempo – so-
stiene Marzia Ilari, segretaria al-
la funzione pubblica alla Cgil –
denunciamo le condizioni
dell’ospedale. Più volte abbia-
mo sollevato la questione sotto-
lineando che in attesa del fanto-
matico nosocomio del Felettino
si continua a spendere per inter-
venti di manutenzione ordinaria
o straordinaria che però non
producono benefici».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PARTITO DEMOCRATICO

Punti
di vista

Davide Natale
Consigliere regionale

Gli operatori del reparto di anestesia mentre mostrano la t-shirt

I NODI DELLA SANITÀ
Infrastrutture e servizi

Muffa e armadietti arrugginiti
«Gli spogliatoi degli infermieri
sono in condizioni pietose»
Il tema è stato al centro di un’interrogazione del consigliere dem Natale. La Cgil gli va dietro
E l’Ordine rilancia: «Muri vetusti e che non possono essere risanati. Servono prefabbricati»

«Su questo tema già nel 2022
avevamo presentato
un’interrogazione. In
quell’occasione si era chiesto
che venissero eseguiti
sostanziosi interventi di
sanificazione strutturale che
non sono mai avvenuti.
L’intervento che ha proposto la
giunta regionale, con
posizionamento di antimuffa,
tinteggiatura e rattoppo della
guaina impermeabile (la guaina
impermeabilizaante posta sul
lastrico solare sovrastante che
ospita le apparecchiature
climatizzanti del piano terra del
padiglione 1 ndr.) non è
sufficiente. Vogliamo infatti
che la giunta metta in
condizione l’Asldi poter fare
investimenti di riqualificazione
strutturali»

Setti  mana Azzurra dal 31/05 al 07/06 
7 giorni in pensione completa 
All Inclusive a €. 415,00 a persona 
Speciale fi ne Giugno dal 22/06 al 29/06 
7 giorni in pensione completa 
All Inclusive a €. 455,00 a persona 
- Bambini fi no a 5 anni GRATIS. 
- Piani famiglia personalizzati .

Ponte del 2 Giugno 
2 giorni in pensione completa All Inclusive 
+ Late Checkout a €. 148,00 a persona 
Speciale fine Giugno dal 22/06 al 29/06 
7 giorni in pensione completa 
All Inclusive a €. 455,00 a persona



di MICHELA BOMPANI 

A
tredici  mesi  dalla  scadenza  
del Pnrr, giugno 2026, dei 450 
milioni di euro per finanziare i 

227 progetti programmati dalla Ligu-
ria, è stato speso solo il 10,5%, ovve-
ro 47,18 milioni di euro. Dopo il re-
port della Fondazione Gimbe sul ri-
tardo nazionale nell’entrata in fun-
zione di Case di Comunità e Ospeda-
li di Comunità, la Cgil, a fine aprile, 
ha elaborato  un dossier,  a  partire  
dalla  piattaforma di  monitoraggio  
ReGiS, già predisposta dal Mef, con 
dati che risalgono a dicembre 2024. 
Ai denari non spesi corrisponde il ri-
tardo nella realizzazione delle ope-
re previste. 

«In Liguria, dei progetti di cui è 
possibile monitorare l’iter di attua-
zione, solo il 31,3% risulta concluso, 
mentre il 41,9% presenta ritardi in al-
meno una delle fasi di attuazione — 
spiega Diego Seggi, segretario gene-
rale Fp Cgil Liguria — preoccupante 
e incerta risulta la realizzazione del-
le Case della Comunità e degli Ospe-
dali di Comunità: strategici per l’at-
tuazione della riforma dell’assisten-
za territoriale». La situazione sem-
bra irrecuperabile per gli Ospedali 
di Comunità: «A fronte di un finan-
ziamento complessivo di 30,9 milio-
ni  di  euro  in  Liguria,  a  dicembre  
2024 risultavano essere stati effet-
tuati pagamenti per 1,1 milioni, che 
corrispondono al 3,4% dei fondi», ag-
giunge. E lancia l’allarme: «Per Case 
e Ospedali di Comunità risulta dav-
vero difficile credere seriamente di 
riuscire a collaudare le strutture en-
tro giugno 2026».

«Le scadenze saranno rispettate 
— rassicura l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò — l’obiettivo 

è completare tutte le Case di Comu-
nità entro il primo trimestre 2026. 
Ad oggi sono undici quelle comple-
tate, tre operative anche con i medi-
ci di medicina generale. Siamo con-
centrati su alcune che hanno pre-
sentato criticità realizzative: quelle 
di Bolzaneto, Cairo Montenotte, Va-
do Ligure e Sestri Levante». 

C’è poi il nodo più difficile: con 
quale personale funzioneranno Ca-
se e Ospedali di Comunità? Il sinda-
cato ha calcolato per la Liguria il fab-
bisogno minimo per renderli opera-
tivi: serviranno circa 800 nuove uni-
tà di personale, tra infermieri, assi-
stenti sociali, professionisti della ria-
bilitazione e amministrativi. Tanto 
che la Fondazione Gimbe ha certifi-
cato che in Liguria solo il 3% delle 
Case funziona già “con presenza me-

dica e infermieristica”. «A giugno — 
spiega l’assessore Nicolò — sottoscri-
veremo l’accordo con i medici di fa-
miglia per inserirli,  in via priorita-
ria, nelle Case di Comunità hub, con 
un’intesa tra le prime in Italia». 

Per le 32 Case di Comunità, risul-
tano finanziati tutti i  progetti, per 
un valore di 52,3 milioni di euro. «A 
dicembre 2024, però, risultano effet-
tuati pagamenti per soli 12,9 milioni 
di euro — indica Seggi — dopo tre an-
ni dall’avvio del Pnrr, è stato speso il 
24,7% dei fondi disponibili. Dei pro-
getti  monitorati,  solo  uno  risulta  
completato e collaudato, mentre 17 
progetti  presentano  almeno  uno  
step in ritardo. I ritardi si registrano 
nel territorio di Genova, in una Casa 
di Comunità su tre. Alla Spezia, è in 
ritardo l’avvio dei lavori in una Casa 

su cinque e a Savona una su sei. Solo 
Imperia risulta in linea con i tempi». 

Sono coperti anche i finanziamen-
ti degli 11 Ospedali di Comunità pre-
visti in Liguria, per 30,9 milioni di 
euro, ma nessuno, indica il dossier 
Cgil, è stato completato e collauda-
to. «Otto progetti presentano alme-
no una fase in ritardo, ovvero oltre il 
70%, oltre la media nazionale che ve-
de ritardi sul 60% dei progetti. L’ese-
cuzione dei lavori non è terminata 
in nessuno degli Ospedali: in quat-
tro strutture sono in corso i lavori e 
in tutte le altre ci sono ritardi. I più 
preoccupanti si registrano a Geno-
va e che riguardano l’83,3% dei pro-
getti e alla Spezia, dove risulta in ri-
tardo l’avvio del 50% dei lavori. Cin-
que ospedali, poi, sono ancora fermi 
alla  progettazione  esecutiva».  An-
che l’assessore Nicolò sottolinea le 
difficoltà su alcuni progetti: «Gli in-
terventi per la loro realizzazione so-
no tutt’ora in corso — dice — partico-
lare attenzione è stata posta su tre 
realtà che hanno presentato alcune 
difficoltà:  Cairo  Montenotte,  Cele-
sia-Rivarolo e Sestri Levante. Sono 
invece tutte operative le 16 Cot, cen-
trali  operative  territoriali  previste  
dal Pnrr».

E se anche si compisse una specie 
di  prodigio  e  le  strutture  fossero  
completate a tempo di record, si pre-
senterebbe, dice la Cgil, il nodo del-
la mancanza di personale. «In Ligu-
ria mancano già 130 medici di medi-
cina generale — fa il punto Seggi — 
per rendere operative le 32 Case di 
Comunità e gli 11 Ospedali serviran-
no 350 infermieri, 32 assistenti socia-
li,  oltre  a  operatori  sociosanitari,  
personale  amministrativo  e  altri  
300 professionisti della riabilitazio-
ne e oggi non esistono in Regione 
piani  concreti  per  l’assunzione  di  
queste figure professionali». 

T Il segretario generale della 
Funzione Pubblica Cgil Diego Seggi, 
a destra medici, uno dei primi nodi 
da sciogliere per far funzionare case 
e ospedali di comunità

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Seggi, Funzione Pubblica
“Difficile pensare

di finire tutto in tempo”
L’assessore Nicolò

“Le scadenze
saranno rispettate”

T L’assessore Massimo Nicolò, sopra 
l’inaugurazione della casa di comunità 
di Struppa, a destra una veduta della casa 
di comunità di Voltri

Case e ospedali di comunità
speso solo il 10,5% dei fondi Pnrr
Il report della Cgil ligure evidenzia ritardi nel completamento delle strutture 

Servono 800 fra medici e infermieri, ma funziona con personale il 3% dei presìdi
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di MICHELA BOMPANI

L
’ospedale Galliera e l’ospedale 
Evangelico rischiano di uscire 
dal fondo sanitario nazionale 

perché sono considerati privati dal 
Mef. Il caso esplode dopo la decisio-
ne di escluderli, per la prima volta, 
dai rimborsi per le spese farmaceu-
tiche che la  Regione corrisponde 
ogni anno ad Asl e ospedali. 

Il ministero dell’Economia avreb-
be fatto notare alla Regione come 
questi due ospedali siano da consi-
derarsi privati, di fatto imponendo 
all’ente il loro stralcio dalla riparti-
zione dei fondi dedicati al ristoro 
delle spese farmaceutiche. 

Sta facendo discutere, e preoccu-
pa, una recente delibera della giun-
ta regionale, firmata dall’assessore 
regionale alla Sanità Massimo Nico-
lò, che applica la decisione del Mef: 
la giunta infatti dispone la distribu-
zione di oltre 52 milioni di euro tra 
Asl e ospedali della Liguria, ma per 
la prima volta il Galliera e l’Evange-
lico non compaiono tra i beneficia-
ri  del  rimborso  del  cosiddetto  
“pay-back”, relativo al superamen-
to della spesa farmaceutica ospeda-
liera a carico delle aziende farma-
ceutiche. E se per l’Evangelico i rim-
borsi sarebbero contenuti, per il pri-
mo la quota non è per nulla irrile-
vante e rischia di avere ripercussio-
ni sul nosocomio cittadino. 

Non solo, a far alzare le antenne 
ai sindacati, e alla politica, è anche 
la distribuzione dei fondi tra le di-
verse Asl decisa dalla Regione, con 
la Asl 2 savonese che riceve quasi il 
quadruplo  della  ben  più  grande  
Asl3 genovese, che assiste una po-
polazione che vale la metà di quella 
ligure. 

«Il segnale è preoccupante per-
ché si teme che il Galliera venga di-
chiarato ospedale privato e per que-
sto sganciato dal Mef dal fondo sani-
tario nazionale – spiega Gianni Pa-
storino, consigliere regionale della 
Lista Orlando presidente e esponen-
te di Linea condivisa – il fatto di aver-
lo escluso dalla ripartizione dei fon-
di del “pay back” è un pessimo se-
gnale, cui credo il direttore Quaglia 
stia  lavorando  febbrilmente.  L’e-
sclusione di Galliera e Evangelico 
di fatto toglie dal sistema due strut-
ture che rivestono, soprattutto nel 
caso del primo, un’importanza cru-
ciale per la città e la regione. Il Gal-
liera è a tutti gli effetti un ospedale 
pubblico e anche i contratti dei la-
voratori lo sono». Pastorino denun-
cia poi  il  sistema farraginoso dei  

rimborsi delle spese farmaceutiche 
a carico delle stesse aziende farma-
ceutiche, che starebbero margina-
lizzando  l’Italia  «che  di  fatto  ha  
sempre meno medicine a disposi-
zione», e richiama la proposta di El-
ly Schlein di destinare al sistema sa-
nitario nazionale il 7,5% del Pil. 

«Durante il Covid, il Galliera è sta-
to  considerato  così  pubblico  che  
era addirittura stato indicato da Ali-
sa, e dalla Regione, hub regionale - 
dice Marco Vannucci, segretario ge-
nerale Uil Fpl Genova - fa scalpore 
che il rimborso della spesa farma-
ceutica lo escluda. Del resto, non si 
comprende neppure con quali cri-
teri la Regione abbia poi distribuito 
i rimborsi, visto che emerge eviden-
te una disparità di rimborsi tra le va-
rie  Asl.  Questo  impatta  negativa-

mente sul personale perché incide 
sulle  capacità  assunzionali  delle  
aziende e sulle possibilità di finan-
ziare le prestazioni aggiuntive che 
rappresentano l’istituto contrattua-
le giusto per contrastare la carenza 
di personale». Dall’ospedale Gallie-
ra si apprende che la situazione è in 
cima alle urgenze del direttore ge-
nerale,  Francesco Quaglia,  che si  
sta impegnando, con la Regione e 
l’assessore regionale Massimo Nico-
lò,  per  risolvere con il  ministero,  
una volta per tutte, la questione del 
profilo giuridico dell’ospedale. 

Intanto, nella delibera, la Regio-
ne ha così ripartito i 52 milioni di 
fondi: 7,1 milioni alla Asl1, 11,6 milio-
ni alla Asl2, 3,4 milioni alla Asl 3, 3,6 
milioni alla Asl4, 22,7 milioni al Poli-
clinico San Martino e 3,7 milioni al 
Gaslini. 

«Salta agli occhi, evidente, la di-
sparità della ripartizione dei  rim-
borsi della spesa farmaceutica tra 
le diverse Asl e gli ospedali attuata 
dalla  Regione  Liguria,  per  fondi  
che peraltro si riferiscono ancora al 
2024 - denuncia Luca Infantino, se-
gretario generale Fp Cgil Genova - 
com’è possibile che alla Asl3 siano 
assegnati meno fondi che alla Asl4, 
ben più piccola e con un bacino di 
popolazione  di  riferimento  quasi  
imparagonabile? Basta confronta-
re gli accessi ai pronto soccorso in 
Asl3 e in Asl4. E basta paragonare i 
dipendenti: in Asl3 sono quasi 4mi-
la, in Asl4 sono circa 1500. Questa 
delibera non fa che rafforzare la no-
stra determinazione a  proseguire  
lo stato di  agitazione che,  con la  
Uil,  abbiamo proclamato a livello 
regionale in tutto il comparto della 
sanità ligure e che, se non ci saran-
no segnali e decisioni da parte del-
la Regione, sfocerà nello sciopero 
regionale del 20 maggio». 

T L’assessore ligure 
alla Sanità Massimo Nicolò 
e a fianco la sede 
dell’Ospedale 
Evangelico a Voltri
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Stanziamento 
complessivo di 52 milioni

Alla Asl 2 destinato 
il quadruplo 
delle risorse 

rispetto alla Asl Tre

T Dall’alto il direttore generale del Galliera 
Francesco Quaglia e il segretario della Cgil 
Funzione Pubblica Luca Infantino
A centro pagina l’ospedale di Carignano

Spesa farmaceutica, Evangelico
e Galliera fuori dai rimborsi
Nella delibera di giunta regionale esclusi i due ospedali, considerati privati dal Mef

Pastorino: “Segnale preoccupante”. Il dg Quaglia al lavoro per risolvere la questione
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In ballo 4 milioni per la 
gestione diretta negli 
ospedali liguri. L’assessore 
Nicolò: “Valutiamo le spese 
ma è un progetto finanziato” 

di MICHELA BOMPANI

I
l boomerang della Regione con-
tro il  Gaslini  diffuso:  l’ospedale 
pediatrico  starebbe pagando  lo  

stipendio a oltre duecento infermie-
ri e Oss con fondi propri, senza rice-
vere il ristoro dalla Regione. Un cari-
co che, solo per il 2024, pesa circa 
700mila euro sul bilancio dell’ospe-
dale pediatrico. Ma la dimensione 
del nuovo ruolo del Gaslini avrebbe 
cubato, dall’inizio ad oggi,  circa 4 
milioni di euro di mancati trasferi-
menti dalla Regione all’ospedale. 

La denuncia arriva dalla Cgil che 
ha appena potuto verificare i fondi 
contrattuali: «Il Gaslini ha pagato di 
tasca  propria  risorse  che  servono  
per  coprire  il  costo  del  personale  

che, dalle diverse Asl, è passato in ca-
rico al Gaslini per far funzionare il 
progetto del Gaslini diffuso - spiega 
Luca Infantino, segretario generale 
Fp Cgil Genova - è un fatto gravissi-
mo che la Regione non abbia mai 
corrisposto  l’importo  necessario  a  
sostenere le spese del personale al-
l’ospedale pediatrico, che oggi si tro-
va in difficoltà perché questo cari-
co, nel bilancio, interferisce con le 
necessarie nuove assunzioni di in-
fermieri e Oss, perché sono risorse 
che il Gaslini deve sottrarre al bilan-
cio per i  fondi contrattuali.  Nono-
stante l’ex presidente Toti si fosse 
impegnato a sostenere il personale 
trasferito, il dipartimento Sanità del-
la Regione non ha mai corrisposto 
nulla». 

Dopo  la  sperimentazione  di  sei  
mesi nel 2023, dall’inizio 2024 il Ga-
slini diffuso è una realtà a pieno tito-
lo della Regione Liguria, realizzata 
dalla seconda giunta Toti: da allora, 
gli è stata affidata la gestione dei re-
parti pediatrici di tutti gli ospedali 
della Liguria, capilarizzando le ec-
cellenze del pediatrico di  Genova. 
Proprio in questo contesto, 250 uni-
tà di personale, tra infermieri e Oss, 
sono state trasferite dalle dipenden-

ze delle diverse Asl al Gaslini stesso, 
con l’accordo che la Regione avreb-
be dovuto corrispondere all’ospeda-
le il relativo importo del costo del 
personale.  Il  Gaslini  è  passato  da  
1450 a 1700 infermieri e Oss in segui-
to alla partenza del Gaslini diffuso. 

«E’ un’assurdità che l’unico ospe-
dale della Liguria che presenta un 
saldo attivo rispetto ai pazienti che 
arrivano da fuori regione debba anti-
cipare risorse che la Regione non gli 

corrisponde - attacca Infantino - sia-
mo sempre stati favorevoli alla rea-
lizzazione del Gaslini diffuso,  per-
ché questo ha portato un’eccellenza 
su tutti i territori, ma è finita da qua-
si  due  anni  la  fase  sperimentale,  
adesso va sanata questa questione 
che è inaccettabile: eppure il presi-
dente Bucci non perde occasione di 
magnificare,  giustamente,  l’eccel-
lenza del Gaslini». La Cgil e la Uil, in 
maniera congiunta, hanno chiesto 

un urgente incontro tematico alla 
Regione proprio su questo. 

L’assessore regionale Massimo Ni-
colò fa sapere che proprio per que-
sto ha incontrato nei giorni scorsi il 
direttore generale del Gaslini, Rena-
to  Botti,  spiega:  «Fermo  restando  
che il progetto Gaslini diffuso risul-
ta già inserito nel cosiddetto finan-
ziamento  “per  funzioni”,  conside-
rando strategica questa attività por-
tatrice di ottimi risultati sul territo-
rio regionale, c’è la volontà di prose-
guire nel sostegno, verificando gli ef-
fettivi costi». Inoltre la Regione sot-
tolinea come il finanziamento al Ga-
slini sia cresciuto dal 2022 al 2024 di 
circa 30 milioni, passando da 136 a 
165 milioni, «coprendo ampiamente 
il costo derivante dalla messa a regi-
me del Gaslini diffuso», viene chiari-
to e «venendo riconosciuto il valore 
della produzione, ospedaliera e spe-
cialistica ambulatoriale, il costo dei 
farmaci erogati ai pazienti ricovera-
ti e ulteriori attività non remunera-
bili a tariffa.  Inoltre, viene ricono-
sciuta al Gaslini anche una maggio-
razione del 20% nella remunerazio-
ne della produzione ospedaliera di 
alta e medio-bassa complessità». 

Gaslini diffuso
La Cgil: “La Regione
non paga i costi”
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T Un’infermiera in un reparto pediatrico
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l’intervento

di STEFANO PADOVANO *

T ra le opzioni che il nuovo sindaco potrà 
scegliere c’è la progettazione realistica di un 
piano per la sicurezza urbana. Opzioni, 

appunto, perché potrebbe procedere sull’onda delle 
contingenze, senza dotarsi di una ferrea 
programmazione, alternando qua e là l’applicazione 
del diritto per mano della sua polizia locale. Se 
invece decidesse di gestire tale competenza alla 
stregua delle altre, farebbe di Genova un autentico 
contesto di sperimentazione nazionale. Con la 
consapevolezza che il tema sicurezza è assai 
confuso, perché si inserisce e riflette in molteplici 

ambiti. Intersecandosi con 
provvedimenti che 
rincorrono prassi di ordine 
pubblico, prioritariamente 
assegnate - dallo Stato - alle 
forze dell’ordine. Per questo, 
meno “cosmesi” da polizia 
giudiziaria aprirebbero un 
varco a nuove opportunità. 

Ma da dove partire? Prima 
di tutto dalla formazione. Un 
elemento presente, ma che 
andrebbe perseguito in 
forma mirata a nuove figure. 
E qui si torna alla 

programmazione. Che inevitabilmente passa 
dall’assunzione di un punto di vista. Certo, Genova 
in questi trent’anni è stata teatro di azioni nel 
contrasto a devianze e illegalità, ma non di una 
politica di governo urbano a tutto tondo, in cui fosse 
esplicita una chiara strategia. Oggi l’occasione si 
presenta a partire da una definizione nitida sul 
genere di interventi che l’amministrazione 
intenderà perseguire, sulle modalità che vorrà 
utilizzare, sugli obiettivi che auspicherà 
raggiungere, su come intenderà ripartirli all’interno 
della “macchina” comunale, su quali forme e tempi 
vorrà comunicarli alla cittadinanza. In ultimo, in 
base alla determinazione con cui le azioni si 
riveleranno coerenti con la programmazione 
complessiva. 

Tra i consigli “non richiesti”, se ne segnalano 
alcuni. La presa in carico della sicurezza urbana non 
la si intenda come una garanzia politica alla 
risoluzione di un problema. Farsene carico, 
dimostrando conoscenza e lucidità nell’impiego di 
prassi e risorse non equivale per forza alla 
risoluzione di una criticità. A volte perché l’intreccio 
con le norme del governo statale non lo consentono, 

in altre perché quando le attenuazioni delle criticità 
e i relativi miglioramenti sono raggiunti, richiedono 
tempi lunghi o perché tendono a spostarsi da un 
luogo a un altro. Si pensi alla scena aperta della 
compravendita di stupefacenti. Ecco perché la 
programmazione diviene un tratto irrinunciabile. 
Per quanto occorra muoversi prudentemente, le 
trasformazioni urbane non avvengono nel battere 
ciglia di un divieto o nel solo impiego tecnologico. 
Spesso, con queste modalità, non si denotano 
mutamenti significativi tra gli abitanti neppure alla 
fine di un ciclo amministrativo. Dunque è opportuno 
generare e diffondere aspettative ragionevoli. Meno 
lanci mediatici dai toni trionfali, ma piccoli passi, 
preferibilmente tangibili. La cui testimonianza è 
quella degli abitanti: i primi fruitori dello spazio 
pubblico. Non solo centrale ma policentrico, per 
usare una formula abusata. Da qui, la strategia ad 
operare su un doppio piano: da un lato, attraverso la 
realizzazione di interventi trasversali. Si pensi 
all’intreccio degli aspetti sociali e sanitari che 
ruotano intorno al 40-45% degli autori di reato, o a 
quella che investe il 30-35% dei minori a rischio 
dispersione scolastica, correlando ciò all’abuso di 
droghe e/o a forme di autolesionismo, di disagio 
multifattoriale, fino al compimento di reati. In forza 
del fatto che i fondi Pnrr sono giunti a conclusione, 
ragione in più perché il sindaco di 
un’amministrazione che in Italia conta la più bassa 
percentuale di minori residenti, investa nella 
prevenzione alla devianza. Dall’altro lato, il 
contrasto a criminalità e degrado, passando per 
l’insicurezza percepita, necessita di una dimensione 
a raggiera. Il più possibile decentrata. Municipio per 
municipio. Meglio se quartiere per quartiere. Ma con 
una regia centrale. Magari da un organo deputato, 
capace di individuare su cosa intervenire, come e 
con quali mezzi. Dunque, nessuno scenario 
mirabolante, ma tanta voglia di lavorare “sul 
campo”. Per Genova, ipotizzare un simile cambio di 
passo sarebbe strategico. Perché chi la abita lo 
merita. E prima che alcune eccellenze istituzionali 
lascino la città, tale proposta di indirizzo non può 
che chiudersi con una raccomandazione 
imprescindibile: la scelta qualificante di affidare al 
sindaco le politiche di sicurezza urbana. Onerosa ma 
qualificante, proprio perché la sicurezza urbana 
costituisce oggi il maggiore punto di equilibrio tra 
aspettative decisionali e azioni da rendere esecutive. 

* criminologo, Università di Genova

LA FOTONOTIZIA

BENI CONFISCATI ALLA MAFIA, I DISEGNI DELLE SCUOLE SU INSTAGRAM PER DIPINGERE LE SARACINESCHE

l’intervento

di GIOVANNI BIZZARRO
e LUCA BERARDI *

L a Uil Liguria accoglie positivamente l’iniziativa 
della II Commissione consiliare tesa a esaminare 
il tema della proprietà prescrittiva da parte dei 

Medici di Medicina Generale (MMG), riconoscendone 
il valore strategico per la qualità del Servizio 
Sanitario Regionale e per il diritto alla salute dei 
cittadini. L’appropriatezza nella prescrizione di 
esami diagnostici, terapie e accertamenti 
specialistici rappresenta una delle leve principali per 
il miglioramento della qualità delle cure e per la 
gestione efficiente delle risorse sanitarie pubbliche. 
Per la Uil Liguria, una corretta proprietà prescrittiva 
non è solo un indicatore tecnico, ma un punto di 
equilibrio tra qualità delle cure, sostenibilità del 
sistema e diritto universale alla salute.

La Uil Liguria ritiene fondamentale supportare i 
MMG attraverso la formazione continua e 
l’aggiornamento scientifico, così come l’accesso a 
strumenti di supporto clinico-decisionale 
informatizzati e il superamento degli ostacoli 
burocratici che talvolta condizionano l’atto 
prescrittivo.

Favorevole anche a logiche di collaborazione tra 

Medici specialisti e MMG. Qualsiasi intervento sulla 
proprietà prescrittiva deve essere correlato a 
un’azione incisiva sul tema delle liste d’attesa, che 
continua a rappresentare una criticità centrale del 
sistema sanitario regionale.

L’inappropriatezza talvolta nasce come risposta 
difensiva dei Medici di Medicina Generale di fronte a 
tempi di attesa insostenibili per esami e visite, 
pressione sociale e familiare dei pazienti, scarsa 
disponibilità di canali alternativi nel privato 
convenzionato. La Uil chiede alla Regione di agire su 
due piani complementari: rafforzare la capacità 
diagnostica del territorio, anche tramite l’apporto 
delle Case di Comunità e delle centrali operative 
territoriali, e rendere trasparenti e monitorabili le 
agende di prenotazione, per favorire equità e 
rapidità nell’accesso.

Per una proprietà prescrittiva realmente efficace, è 
urgente investire in sistemi digitali interoperabili, 
che consentano al medico di medicina generale di: 
consultare in tempo reale dati clinici e storici del 
paziente, accedere a linee guida integrate nei 
software gestionali, condividere con gli specialisti 
referti, indicazioni terapeutiche e follow-up. Secondo 
la Uil, la transizione digitale deve però essere 
accompagnata da formazione, assistenza tecnica e 
investimenti strutturali, affinché non si trasformi in 
un aggravio ulteriore per i professionisti.

La UIL Liguria ribadisce la necessità che il 
confronto sull’appropriatezza prescrittiva coinvolga 
attivamente anche le organizzazioni sindacali e le 
rappresentanze sociali, per garantire un equilibrio 
tra efficienza e diritti. Proponiamo tavoli 
permanenti di confronto sui risultati e impatti delle 
politiche sanitarie regionali, campagne informative 
rivolte alla cittadinanza sul valore 
dell’appropriatezza clinica, presidi di tutela per 
evitare che la razionalizzazione delle risorse si 
traduca in limitazioni dell’accesso alle cure. La Uil è 
disponibile a collaborare attivamente con le 
istituzioni regionali per costruire un modello di 
sanità territoriale moderno, equo e centrato sui 
bisogni reali della popolazione.

La Uil Liguria conferma il proprio impegno per una 
sanità pubblica efficiente, equa e centrata sulla 
persona. Solo attraverso il dialogo, l’innovazione e il 
rafforzamento della medicina territoriale è possibile 
garantire appropriatezza prescrittiva, sostenibilità 
del sistema e pieno accesso alle cure per tutti.

* segretario regionale Uil Liguria e coordinatore Uil 
Fpl Medici

Piano della sicurezza urbana, Genova diventi
un caso di sperimentazione nazionale

Da dove partire? Prima di 
tutto dalla formazione. 
Un elemento presente, 

ma che andrebbe 
perseguito in forma 

mirata a nuove figure

“

Gli studenti dipingono le saracinesche dei beni confiscati alla mafia (nel 2014 ai Canfarotta più di cento, soprattutto in centro 
storico. Sono state molte le saracinesche degli immobili ridipinte. Ora l’iniziativa riparte in modo originale fra le scuole. Il disegno 
su Instagram che avrà più condivisioni sarà dipinta su una saracinesca, Qui quello della II F della media IC Quarto (ex B. Strozzi)

Prescrizione di esami diagnostici, terapie e 
accertamenti specialistici in modo 

appropriato rappresentano una delle leve 
principali per il miglioramento della qualità 
delle cure e per la gestione efficiente delle 

risorse sanitarie pubbliche

“
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